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ALL'INSEGNA DI CORDA E PEDULE 

Discussione S i a leopia delle scale di dll 
, •• Messi i loro: attrezzi a ' riposo do­

po l'inteBsissima stagione testé tra-; 
scorsa, che h a segnato tante vitto­
rie per lIAlpinismo italiano, gli ar­
rampicatori possono ded i cac i , ora 
alle discussioni accademiche sui 
problemi che più li interessano. 

- L'intermezzo polemico sembra anzi 
. diventare u n a consuetudine nel pe­

riodo invernale. J nostri lettori a-
vranno ancora presente la lunga 
polemica iniziatasi alla fine del 
1931 e proseguita per vàr i numeri 
al principio del '32 sul la spiritua­
lità dell'alpinismo moderno. Ora 
un 'a l t ra scottante 'questione è agli 

«onori della cronaca: quella delle 
scale, delle - difficoltà, ed anche 
questa sembra prendere proporzio­
ni coAsiderevoli, indice sicuro del 
vivo , Jntereeee che .va suscitando 
negli ambienti alpinistici. Per la 
verità, articoli ó ecritti vari sui 
diversi sistemi di classifica delle 
difficoltà eono apparsi in varie ri- ' 

•" prese su giornali* è riviste, special­
mente sull 'autorevole. Rivista cen­
trale, del C.A.I. Ma l'articolo, (pub­
blicato dal dott. Ettore Castiglionì 
s u r nostro giornale nel numero de[ 
15 novembre scorso, e l 'annuncio 
dell'ospuscólo del Tanesini sul me. 
desimo argomento sembrano aver 
dato la s tu ra alle repli che. 

Il parere di Franco Giannoni 
Infatti Franco Giannoni, della 

Società Alpina Fr iu lana (sezione 
del C.A.I.) ci ha inviato la seguente 
lettera, in data 26 novembre u. s., 
che non abbiamo potuto pubblicare 
pr ima per mancanza di spazio: 

«Le pubblicazioni fatte dall'ul­
timo numero dello iScaripone a ri­
guardo del sempre attiiale tema 
della classificazione delle difficol­
tà, mi consta che hanno destato 
un .certo interesse nelVambiente-
alpinistico; prova, qéesta, delVutì-
lità della discussione. Ma se si può 
concordare in buone parte con 
quanto ha scritto il Bott. E. Ca­
stiglionì (salvo che le ultime im-

• prese uestremamente difficili^ sia­
no frutto esclusivamente della tec-

• ' • nicà-modcrna-'vtentre Uimolti•sia­
mo a ritenere che è allo spirito 
altamente combattivo ,ed eroico 
delle giovani generazioni ch'esse 
sono dovute), mi permetta di dis­
sentire dalla forma e dalla sostan­
za della seconda pubblicazione, 

' cioè quella dal titolo «Nella fuci­
na letteraria - Per la éompleta. va­
lutazione "delle difficoltà ». 

Ivi si comincia con una grave 
inesattezza, , parlando delle « os­
servazioni fatte dalla Signora Ma­
ry Varale nell'articolo da lei pub­
blicato nella Rivista mensile del 
C.A.I. dell'Ottolìre scorso». Chiun­
que ha presente quell'opportuno, 
tempestivo e coraggioso scritto, 
deve convenire che dello spinoso 
tema della classificazione delle dif­
ficoltà vi si parla soltanto per au­
gurarsi la creazione d'una « scala 
i ta l iana» per opera .d i «tecnici dì 
indiscussa-autorità, guide ed acca­
demici insieme, purché conoscano, 
per esperienza, personale, il mag­
gior numero possibile di scalate». 
Quest'opera dovrebbe contempora-
neamenie contenere le norme per 
l'uso della "scala „ stessa e deter­
minare, per esempio, quando la 
classificazione di una scalata di 
6° grado può esser fatta dai primi 
salitori, e quando no. Condizione 
richiesta, però, che tale questione 
venga^ risolta «-ufficialmente»; ed 
è ovvio che con questa dizione si 
intende auspicare l'autorevole in­
tervento del Club- Alpino Italiano. 

Non si tratta quir^i dì uosser-
vaziorn » ' più o rneno accettabili 
{per me lo sono tutte, daUa prima 
fino all'ultima passando per il me­
rito preponderante del capocorda­
ta alla necessaria anticavalleria 
nei riguardi delle donne non ca-
pocordate);,come lascerebbe crede­
re la forrria non troppo felice del 
trafiletto citato ph\ su, e- ciò, al­
meno a parer mio e dei miei a-
mici sarebbe stato da evitare, an­
che perché si tratta di persona 
che per Va'ttività svolta in Dolomi-

. te e per l'ambiente di cui in certo 
senso è uno degli esponenti mai 
più si sarebbe azzardata ad espri­
mere un pensiero che non fosse 
ponderato ed autorizzato. E' un 
augurio, quello espresso da Marxj 
Varale, che deve trovare tutti con-
senzieriti e speriamo sia preso in 
considerazione da chi può e deve. 

Ma è nella sostanza, almeno 
itando alla breve notizia fornita, 
che dobbiamo dissentire dall'egre­
gio Ing. Tanesini, laddove egli ci 

promette^ un opuscolo racchiuden­
te U\B. teoria che elimina tutti i 
diferti, della Scala di Monaco e che 
estende la possibilità di classiflca-
zione anche fuor* dal campo dolo-, 
mitico ».>- - / . \ 

Bisogna esser sìnceri, anche ^e 
occorra passar per rudi. E dire che 
tutte quéste pubblicazioni, non au­
torizzate, non controllate, noti suf. 
fragate da diretta esperienza per­
sonale, fanno più male che bene 
all'opera di educazione degli alpi­
nisti nel senso di avvicinarli a 
sempre maggiormente comprende­
re la necessità e la fondamentale 
onestà della " Scala delle difficol­
tà", vuoi di,Monaco o ài Bolzano o 
di Trento o di Belluno. Gli abusi 
che l'egregio camerata /vuole de­
nunciare e reprimere, cominciano 
proprio quando all'esperienza ed 
alla conoscènza del 6.o grado {pre­
supposto. necessario per' giudicare 
in siffatta delicatissima materia) 
subetitrano altri elementi, sia pu­
re, a scopo di bene .conri^ nel caso 
dell'opuscolo annunciato 0 a-scopi 
mèjto lodevoli e.meno chiari come 
sta avvenendo dello. scempio che 
si fa della valutazione del 6.o gra­
do di scalate {prime assolute o ri­
petizioni) che non lo sono affatto. 
Esempio dei più recenti, una certa 
cresta del gruppo del M.^ Bianco, 
che dai primi salitori, venne clas­
sificata nel 5.0 grado fin dal lon­
tano 1230 ed ora, di punto in bian­
co, dai ripetitory elevata di un. 
gradg. ' 

Ecco perchè io ritengo, dal solo 
punto di vista dell'alpinista ap­
passionato ed ansioso di vedere 
schiusi nuovi orizzonti al suo sa­
pere tecnico, ' più che mai giusto 
che la sua paròla sìa lasciata ai 
conos.citori di questo famoso \i se­
sto grado », ma senza concessioni 
al grado sociale od alle cariche co­
perte, ma in base soltanto al loro 
valore alpinistico, collaudato dal-
l'aver tenuto più volte il comando 
di cordata appunto in scalate « al 
limile del possìbile ». 
^ Ben venga, e presto, la realizza-
'iionef-di -questa mizlatii>tij:iht'*'ni>ìi-
potrà mancare di promanare, uuf-
ficialmente n dal benemerito C.A.I. 
per' scKiarire le idee ed evitare gli 
abusi. Le qiiall idee poco chiare 
ed i quali abusi proprio sono cose 
dì questi giorni, se, ad ^esempio 
nella recente additazione delle 
più grandi imprese 'alpinistiche 
dell'anno XII si sano viste elenca­
te, sotto la etichetta del 6.o grado, 
scalate che se pur di grande im­
portanza, con l'esatta e, oso dire, 
matematìcd valutazione del G-o 
grado nulla dovrebbero aver di 
comune. Infatti, perchè una scala­
ta possa venir classificata occorre 
— lo sanno ormai anche i sassi — 
l'omogeneità delle condizioni — os­
sia della montagna, e questo non 
è proprio il caso vuoi per le scala­
te nel Karacarum e nel Gruppo del 
ik. Bianco. L'omogeneità sì ritro­
va nelle sole scalate su pura roc­
cia, ed anche questo dovrebbe es­
sere risaputo, com^ ben arduo sia 
procedere senza una preventiva ed 
approfondita analisi- a base dì 
comparazioni e di raffronti, a una 
classificazione fra le scalate su 
roccia cristallina, soggetta, anche 
per l'altitudine, a non garantire 
la richiesta uniformità. Peggio che 
andar di notte, poi, quando si vo­
gliono classificare quelle su ghiac­
cio., , 

Questi sì che sono abusi, e a vo­
ler essere maliziosi si dovrebbe ri­
tenere che siano stati fatti apposta 
per svalutare la serietà e lafonda-
tezia della « Scala di Monaco » 
oggi,'della u Scala Italiana» do­
mani. '_ '_ 

Quanti hanno a cuore che le car­
te non vengano imbrogliate da mal­
fidi zelatori dell'ultima ora {maga­
ri fino a ieri acerrimi avversari 
del riconoscimento e della gradua­
zione dei valori) potteVbero dire : 
« Timeo Danaos et dona ferehtes» 
o, in lingua covente « Grazie, 
ma non beviamo » / E' vero, però, 
che adesso ci si è messo di mezzo 
il miraggio di quella benedétta me­
daglia al valore atletico che tutti 
affcitano di non ambire ma che, 
tutti, in cuor-loro desiderano; e 
forse si deve a questa del resto 
non disonorevole ambizione il mi­
racolo di certe conversioni se non 
altro per avvantaggitire amici, 
consoci 0 compaesani. 

Si premino pure, se'si crede ne­
cessario e se una esatta valutazio­
ne tecnica è possibile, ì valorosi 
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che hanno compiuto prima ascen­
sioni su ghiaccio,ma si usi per 
tali imprese una diversa definizio­
ne, il 6.0 grado significando quel 
limite che viene raggiunto unica­
mente per reali, intime virtù atle­
tiche ed eroiche, e non per ecce­
zionalmente, favorevoli condizioni 
della montagna o per merito di 
censo, organizzazione od altro.. 
• Con cordiali saluti alpini e l'au­
gurio che queste discussioni siano 
feconde di'bene e dì. chiarézza fa­
scista. , . • Y ' 

Frammenti di un sistema italiano 
Nell'attesa d i dare alle stampe 

l'arinunciato opuscolo sulla"- teoria 
della valutazione delle, difficoltà 
r i n g . Arturo aneiihi entra diret­
tamente in argomento j con un. suq 
di^un sistema italiano », che ripro-
duciamo senza togliere una vir­
gola : -

" Accade sovente di seguire una 
strada e di trovare sul cammino 
.inconvenienti ed ostacoli il cui su­
peramento j:osla studio e fatica.' 

A' volte 'questo superamento as­
sicura un seguito libero e piano. 

A volte, invece, ad ogni ostacolo 
vìnto, ad ogni inconveniente eli­
minato, si fa sempre più chiara la 
percezione che via via altre, diffi­
coltà sorgono, ed avviluppano, fino 
a formare un impedimento insor­
montabile. 
' In questo secondo caso "bisogna 
saper ritornare indietro e ritentar 
per altra via; l'esperienza acqui­
sita servirà d camminare più spe-
jditaniente é a raggiungere meglio 
la mèta. ': . ' ' ': ; ' •' 

Questa osservazione cade a pro­
posito nell'argomento della teoria 
siilla valutazione delle difficoltà: 

Su queste colonne ha visto infat­
ti la luce, due settimane or sono, 
un nuovo tentativo di dar vita ad 
una "Scala italiana" delle: difficol­
tà, per opera dì Ettore Castiglionì. 

Bisogna dir subito ^he, all'edifi­
cio; Castiglionì ha portato ottime 
pietre, quasi tutte sane ed utiliz-
zabllì; ma esse devono servire per 
jilzaf-*(r%ui^Vsjt:'pv:mta-diversar'-v'— 

Non è intenzione nostra di im­
piantare qui un castello sulla teo­
ria: come già"Lo Scarpone" ha 
pubblicato, Ip faremo in sede più 
adatta; ma per lasciar aperta la 
discussione e per invitare ognuno 
a portare il proprio contributo, ci 
limiteremo ad esporre qualche 
frammento del sìsterna completo 
che ben può chiamarsi italiano. 

Si vedranno così alcune incon­
gruenze del sistema attuale di va­
lutazione, sistema che Castiglionì 
ha perfezionato, ma che, per im­
potenza congenita nel sistema stes­
so, non ha -.potuto rendere utiliz­
zabile senza - inconvenienti. 

E' bene anzitutto ricordare che 
la Scala dì Monaco è nota, si può 
dire, senza legittima genitrice. In­
tendiamo una teoria dello valuta­
zione delle difficoltà. 

Tutto ciò che di questa teoria è 
stato fatto è opera di 'Welzenbach 
e di Rudatìs, ma questa opera è 
chiaramente posteriore alla nasci­
ta della Scala. Le fondazioni han­
no seguito la costruzione del coper­
to, e vi sì sono dovute adattare. 

Tutto è quindi da riv&iere senza 
apriorismi. 

Esiste attualmente una frattura 
nella logica conseguenza che do­
vrebbe esistere fra concetto di dif­
ficoltà e la Scala di Monaco. 

Rudatìs — che per primo ha da­
to un sistema completo — insìste 
nei suoi studi a sostanete il prin­
cipio assoluto di soggettività; ma 
compie poi/ come già fece Duelfer 
{la grande compagnia consoli l'a­
mico!) uno scivolone quando fa cre­
scere sulla pianta della difficoltà 
soggettive il frutto della Scala dì 
Monaco. 

L'ideale teorico sarebbe invece 
la.ricerca della difficoltà obiettiva; 
ma, come nota Rudatìs, ogni diffi­
coltà, ogni natura dì montagna, è 
relativa ad un soggetto chela sale. 

Pertanto è da ritenersi che deb-
basi ricercare la difficoltà che 
chiameremo naturale; non "sogget­
tiva", unilaterale in un senso; non 
"obiettiva", unilaterale nell'altro 
senso; ma "obiettivo-soggettiva", 
cioè concepita nel modo più lato, 
completo ed aderente alla realtà.. 

La Scala di Monacò mira chiara­
mente a raggiungere l'espressione 
di una difficoltà "naturale"; e Ru­
datìs inconsapevolmente la allon­
tana da quella soggettiva per av­
vicinarla a quella obielUva crean­
do l'alpinista tipo, Valpinista-mo­
dello, lo scalatore di capacità mas­
sima costante, libero da qualun­
que-limitazione fisica e psichica. 

Sì parta quindi dalla teorica dif­
ficoltà obiettiva e ci si diriga ver­
so quella soggettiva: pas^sando dal­
la teorìa,alla pratica, è consentita 
e consigliata, l'elasticità di adatta­
mento; la frattura d'inversione no. 

Del resto la esperienza dimostra 
che gli alpinisti, senza distinzione, 
tendono alla valutazione naturale , 
soggettiva il frutto della Scala di 
Monaco. 

* * * ' 
Sulla traccia di V. Neri potremo 

osservare : « se giungere alla valu­
tazione naturale delle difficoltà è 
fine 'del sistema della Scala di Mo­
naco, la ricerca della valutazione 
naturale a sua -volta r insalda la 

,1 • 

tendenza a valufere le salite nei 
singoli t rat t i . » ,f • 
' Molti hanno opposto che il con­
cetto dì tratto è vago e che né in 
teoria né in pratiga è possibile • de­
finirlo. . I -. '-• 

Invece: il trattkj è la lunghezza 
compresa-» fra du j altre che pre­
sentano difficoltà fliverse dalla dif­
ficoltà della lunghJezza considerata. 

Su questo argamentò ricordere­
mo che l'equazione Duelfer si rife­
risce proprio ad un tratto: inspie­
gabilmente poi ci^si è trovati da­
vanti a salite coniiderate nel loro 
complesso. ^ . ' 

Possiamo anchrjaggiungere che. 
la definizione, di;difficoltà mella 
teoria corrente, pur riferendosi al 
trattOi tralascia di stabilire • «su 
qualunque tipo di montagna»; o, 
se lo fa, finisce poi in pratica per 
rifugiarsi, con la Scala, nelle sole 
Alpi Dolomitiche. . 

Corne è noto, questa è una delle 
più gravi mancanze della Scala di 
Monaco; la mancanza deriva ap­
punto dal fatto di riferirsi al com­
plesso della salita invece che ai 
singoli tratti. • 

'Ogni difficoltà di tratto è data 
da due elementi: qualità ed inten­
sità; ogni difflccdtà di complesso è 
data- da altri due elementi natu­
ralmente legati ai precedenti: qua­
lità e quantità. 
' E' imposisbile, in pratica, co­
struire un sistema semplice che 

, • 4*!!. ).V' ^W' 
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^ ^ ^ ^ 

Bambino dì Monaco, la via Dibo-
na del Croz dell'Altissimo sono clas 
sificate oggi nel quinto'graìdo! Le 
tre scalate invece presentano diffi­
coltà assolutamente diverse, tanto 
come qualità che come quantità. : 

Per usare un linguaggio mate­
matico diremo che la Scala di Mo­
naco attualmente nata ed espressa 
giustamente e^solamente dalla mi­
sura di wna funzione semplice in 
un punto, vuole erigersi.ad espres­
sione di un integrale fra attacco e 
vétta. 
• Questo è l'erróre fondamentale. 

Arrampicatori ugetini' 
sul Grand Adritto 

serva contemporaneamente per i 
quattro elementi che assieme defi­
niscono completamente e univoca­
mente una scalata dal punto di vi­
sta della valutazione delle diffi­
coltà. • • 

Il difetto intrinseco della Scala 
di Monaco, così come oggi viene 
usata, sta- qui: di essere costretta 
ed esprìmere da sola, con sei nu­
meri, tutti e quattro questi elemen­
ti, i quali, a coppia, sono di diver­
so carattere.. ' 

La prova più recente di questo 
difetto ce la dà appunto Castiglio­
nì quando dice del quinto grado : 
«comprende anche quelle ascensio­
ni con passaggi estremamente dif­
ficili (6. grado) che non possono es­
sere classificate di sesto grado per 
la brevità dei passaggi stessi». 

Non si può negare il ripiego e la 
irrazionalità! 

La Scala di Monaco, attualmen­
te, non può esprìmere razional­
mente che il secondo dì quei quat­
tro elementi: la intensità dì un 
tratto. 

Ridotta a questo ufficio, opportu­
namente perfezionata nei dettagli, 
essa lo assolve bene senza inconve­
nienti. Teoria e pratica, su questo 
punto, concordano perfettamente. 

L'artìcolo dì Castiglioni va quindi 
considerato come un ottimo contri­
buto al perfezionamento della Sca­

la di Monaco, ridotta ài suo vero 
compito. • ..^ "• . ' 

* * * -
a Lo Scarpone» ha -riferito che 

§li elementi fondamentali del nuo­
vo sistema (sistèma italiano) era­
rio idea di Virgilio Neri. 

Infatti, Neri, dopo aver posto al­
cune premesse, dimostra con esem­
pì la impossibilità congenita della 
Scala di Monaco attuale ad espri­
mere razionalmente la valutazione 
di una scalata. 

Ne riportiamo uno : la vìa Fehr-
mann del Campanile Basso, i,l 
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Da questo errore deriva il mas­
simo inconveniente: la impossibili­
tà di estendere la Scala di Mona­
co alle Alpi di roccia arcaicar' 

B' indubitato che,'anche riferen­
dola solo al tratto, la Scala di Mo­
naco applicata alle Alpi occiden­
tali incontra diversi ostacoli; ma 
si tratta di soli ostacoli di forma," 
e non di sostanza. Nessun impedi­
mento teorico esiste in questo caso. 
A tradurre in pratica la teoria non 
resta che _ uno studio di applica­
zione. . ;• . . , 

Diremo quindi che' la Scala di 
Monaco riferita al tratto è appli­
cabile anche alle scalate sdeUe Al­
pi occidentali.. 

• * • 
Gli illustratori ed i propugnatori 

della Scala di Monaco hanno avu­
to sottomano, in un dato momento, 
la chiave della porta; ma non se 
ne sono accorti. 

^Questo è accaduto quando ancó­
ra sì riunivano in classi, attorno 
a qualche "classica'", le salite giu­
dicate di pari grado nella Scala dì 
Monaco. Quando cioè le diverse sa­
lite venivano in qualche modo com­
parate fra'loro. 
• Pure, come nota Neri: « l a com­

parazione sta sempre alla base di 
ogni sistema di valutazione delle 
difficolta». ' 

Su questo punto la consuetudine 
e. la pratica sono solari. 
• La comparazione di due scalale 
prese nel complesso esprime da so­
la altri due elementi delle difficol­
tà, gli ultimi due: la qualità e la 
quantità; -e senza alcun Inconve­
niente. 
•'Il primo elemento non abbisogna 

.di -alcun' sistema; infatti la quali-
, t ^ d i un tratto viene espressa dalla 
A^Ì6\tThMyArnes'sà:{ehintnt)Tvar§Ce'l 

fessura, ecc.) ^ 
. Se, per esempio, dopo aver de­

scritto e graduato {Scala di Mona­
co) la qualità e la intensità dei 
singoli tratti della via Marsoner 
alla Torre del Principe {Vael), si 
conclude •• la salita è .meno difficile 
della via dei camini sulla Torre 
Delago {Vael) sì è espressa senza 
incertezza di sorta la difficoltà del­
la salita in oggetto. Poiché è da in­
tendersi che nel complesso le lun­
ghezze, le strutture, le sequenze, 
ecc. delle due salite sianq simili, 
tanto come qualità che come quan­
tità. 

Il sistema è più macchinoso a 
dirsi che a praticarsi; del resto es­
so corrisponde'a quello che, più o 
meno, si fa di consuetudine. ' 

L'unico punto da stabilire e da 
definire in pratica è la relazione di 
comparazione, di similitudine, fra 
le due salite comparate; l'unica 
difficoltà: trovare la salita para­
gone. • . 
• Il primo punto si vince con lo 
studio'dell'applicazione tecnica; la 
difficoltà con la esperienza. •' , 

Perciò nessun ostacolo di natu­
ra vitale è contro il sistema ita­
liano. • 

Si conclude quindi con Neri : 
« Comparazione giudicando una 

salita nel suo complesso, gradua­
zione (Scala di Monaco) giudican­
dola nei singoli ' t ra t t i ». • 

N A T A L E 
C A P O D A N N O 

E P I F A N I A a 

C 
Informazioni e prenotazioni 

M I L A N O 
Piazza Duomo 17 - Tel. 12788 
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Che ne pensa Domenico Ruda­
tìs, il fautore dell'applicazione 
della Scala di Monaco alle Do­
lomiti nostre? 

Intanto anche... all'occidente si 
muovono: sappiamo, infatti, che 
un giovane e valoroso « accademi­
co » avrebbe già elaborato una prò­
pria « scala delle difficoltà » de­
dicata interamente alle Alpi occi­
dentali. Data l a verginità del cam­
po, la notizia è destinata a su­
scitare il massimo interesse. Tut­
ti sajino, infatti, come in confron­
to della zona dolomitica, qualsiasi 
«scala » finora escogitata s ìa ri­
sultata di imperfetta se non impos­
sibile applicazione nella" zona occi­
dentale dell'alpinismo su ghiaccio 
e come sarebbe augurabile u n si­
stema che potesse classificare ade­
guatamente le difficoltà anche in 
questo settore assai difficile per le 
particolari condizioni di ambiente, 
mutevolissime a seconda delle 
condizioni atmosferiche. Si potrà 
cosi stabilire un confronto fra le 
imprese degli alpinisti c'assici e 
quelle degli arrampicatori dolorai 
tici, tanto più utile ora che alla 
soddisfazione morale delle- vitto­
rie conquietate può aggiungersi il 
crisma non meno lusinghiero delle 
medaglie a l valore atletico e^del 
le citazioni sul Foglio d'Ordini del 
Partito.. . '. <• . 

Il nostro gioriiale, come del re­
sto si è sempre fatto, è aper to-a 
qualsiasi considerazione e propo 
sta, purché, naturalmente, conte 
nute nei termini della più elemen 
tare cortesi^ e correttezza, quali 
si convengono fra camerati che pu r 
dissentendo su qualche pimto, so­
no semipre uniti nello stesso amore 
verso la montagna e l'Alpinismo 
in genei*e. -

G. P. 

La nevicata caduta in questi ultimissimi giorni sembra'aver migliorato in 
molti punti la riserva accumulatasi alla fine di novembre e che il successivo sci­
rocco, lamentato specialmente nelle Alpi occidentali, aveva guastata e sconvolta. 
Lo stato nevoso non'era apparso ovunque^ domenica scorsa, nelle migliori con­
dizioni di sciabilità ne eccesivamente abbondante Le zone prealpine in modo, 

' speciale hanno deluso molti sciatori che vi si erano recati nella speranza di tro­
vare neve abbondante. r, 
- Le informazioni che seguono si riferiscono alla situazione dei vari 'compi' 
dal. 12 al 14 corrente: ,' 

PREALPI LOMBARDE 
Capanna Fiaterai - Foppa del 

Ger (m; 1400-1700) . . . . 50 
Artavaggio, Caip. Castelli (m. 

1600-1900) . . . . . ;. . 6 0 
Pian di Bobbio (m. 1600-1700) 60 
Blandino (m. 1400-1500) . . . 50 
RIf. Grassi a Camisplo (2000) 100 
Foppolo (m. 1500) . . . .:. . 5 0 
Cà S. Marco (m. 1800-2000) .100 
Passo Branchino (m. , 1855) 

Vali^anale . . . . . . . .100 
Conca di Bazena . . . . . 70 
Bìf. Bonardi al Maniva (m." , 

1800 . . . . *. . . : . . 5 0 
Rif. Dasdana (m. 2102) . . . 70 
Monte Guglielmo (m. 1850) . 50 

ALPI LOMBARDE 
Praciscio di Campodolcino 

(m. 1292) 'cm. . . . . . 80 
Madesìmo (m. 1550) . . . 90 
Alpe Motta . . . . . . . . 12ff 
Dogana di Montespluga (1908) 150 
Chiareggio (m. 1600) . . . . 70 
Capanna Zoja, (m. 2030) \ . 100 
Trivigno (m. 1600-2000) . . . 4 0 
Arnoga, Passo Foscagno (m. 

1800-2000) , . . . . . ':. . . 90 
Livigno (m. 1800). .' . . . 50 
Stelvio, 3.a Cant. (m. 2200) . . 150 
Rif. Monte" Livrio (m. 3100) . 200 
S. Caterino Vólfurva (m. 1727) 40 
Piagherà (m. 2050) 70 
Capanna Pizzini (m. 2707) . . 150 
Capanna Casati (m. 3268) . . .200 
Rifugio Dux (m. 2264) . 120 
Capanna Branca (m. 2493) . 150 
Passo di Cavia (m. 2541) . . . 150 
Passo del Tonale (1800-2000) . 140 
Rifugio Garibaldi 150 
Rifugio Lobbia Alta (m. 3040) 250 
S. Apollonia 50 

ALPI PIEMONTESI 
Acceglio 70 
Alagna Valsesia . . . . . . . 30 
Alpe Devero (m. 1712) , . ' . . 90 
Argenterà '• • - 9 0 
Balme . . . . . . . . . . . 60 
ftardonecchìa (m. 1312) . . . 50 
Bre,nn-Gi,omfitt -. (m. 2004),,... , ;400 
CapaTnna Kii'ul ' (lìti.. 2160 ..*;.'' .^100 
Capanna Mautino 100 
Capanna Zamboni (m. 2000) 

alpe Pedriola 100 
Cascata del Toce (m. 1675) . 90 
Champoluc (m. 1570) . . . . 60 
Chateau Beaulard . \ . • . 50 
Clavières (m . . 1800-2300) . . 80 
Cogne (m. 1530) . . . . . 90 
Colle Chèruit (m. 1960) cm. . 100 
Colle Sestrières (m. 2030-2300) 80 
Courmayeur (m. 1224) cm. . . 30 
Crissolo (m. 1200-1300) . . . 90 
Etroubles (m. 1500), . . . . 30 
Forno Alpi Graje . . . . . 20 
Gran S. Bernardo . . . . .160 
Gemsland (rif. Città Busto, 

m. 2480) . . . ,. 285 
Gressoney la Trinit^ (m. 1627) 70 

Lago Gabiet (m. 2358) . . . 1 3 5 
Lago Kastel (m. 2215) . . . 120 
Lago Mucrone (m. 1900) . . 200 
Lago Vannino (Val Formazza) 150 
La ThuUe (m. 1441) . . . . 20 
Limone Piemonte (1000-1200) . . 60 
Macugnaga (in. 1327) . . . 50 
Madonna della Losa . . . . 30 
Melezet . . . . . . . . . , 50 
Moncenisioi . . .'•.-. . . . 70 
Mottarone (m. 1491) . . . . 40 
Cropa (m. 1200) . . . . . 20 
Otro (.Alagna) m. 1674 . . . 50 
Pian della Mussa 100 
Piccolo S. Bernardo (m. 2188) 120 
Planpincieux (m. 1582) . .. 80 
Pragelato 30 
Rhémes Notre Danie (m. 1725) 50 
RhuUIes 60 
Rif.3.0 Alpini in Valle Stret­

ta tm. 1750) 100 
Rif. Ciao Pais . . . . . . 50 
Rifugio M. D'Entréves alla Por 
, tela . . . . . . . . 
Sampeyre . . . . . . 
Sauze d'Oubc (m. 1509) . 
JTeodulo . . . . . . . . . . 
Usseglio . • •. . . . . . " 
Valsavaranche (m. 15003) 
Valtourhanche (m^ 1627) 

. 100 
. . 30 
. . 30 

. 100 
. . 30 
. . 30 
. . 70 

ALPI VENETE . . . . 
Alpi di Siusi (m. 1600-1700) . ' , • 70 
Altissimo (m. 2078) . . . . . 100 
Campo di Carlomagno (m. 

1680) 120 
Cortina d'Ampezzo (dintorni, a 

m. 1500-1800) 70 
Cuna (m. 1800) 80 
Giogo S. Vigilio 50 
Grosté (m. 2897) 190 
Lavazè (m. 1800) 75 
Madonna di • Campiglio (m. 

1515) . 95 
Malga Pozza . . . . . . . 100 
Marmolada ' '. . 80 
Monte P a n a (m. 1700) Valgar-

deha 70 
Monte P iana (Mlsurina, 2325) 200 
Paganella (m. 2000) . . . . 140 
Passo Pordoi (m. 2242) . . . 70 
Passo Rolle (m. 2000) . . . 110 
Passo, Sc^Ia (m. 2218) . .„„ ; , . , 60 
Rifugio Coritrin (m. 200Ó) ' , ". 70 
Rifugio Plose (m. 2449) . . . 70, 
San Maritno di Castrozza (m. 
. 1450-1800) . . . . . .- . 20 

Selva (m. 1563) . . . . . 30 
Val Badia (m. 1400-1800) . . . 3 0 
Viotte (ni. 1540) . . . . . . 80 

APPENNINI 
Campo Imperatore . . . . 40 
Campo Pericoli . . . . . . 80 
Pian dei Valli (Rieti) . . . . 30 
Capanna Trebiani (M. Termi­

nillo) : 40 
SVIZZERA 

San Bernardino (Canton Gr ì -
gioni) . . . . . . . . . 50 

S. Moritz (fondo valle) . . . 30 
IS. Moritz (campi elevati) .' . 120 

Le "Settimane sciistiche,,, al Cevedale 
A f f r e t t a t e l e i s c r i z i o n i ! 

Dalle numerose prenotazioni già 
pervenute iSia direttamente allo Sci 
Club C.A.!. Milano, quanto attra­
verso il nostro giornale (che rac­
coglie quelle dei residenti fuori Mi­
lano) si delinea già il buon succes­
so delle due « Settimane sciistiche » 
al Cevedale indette dallo Sci Club 
C.A.I. Milano dal 22 al 30 corrente 
la prima, e. d a r 29 corrente al 16 
gennaio 1935 la seconda. 

Per gli smemorati e per i ritar­
datar i che aspettano sempre all'ul­
timo momento per decidersi, ripe­
tiamo il p rogramma relativo: 

Le « settimane » avranno per ba­
se .il rifugio Dux {m. 2274) e com­
prenderanno lezioni pratiche di sci, 
esercitazioni nei dintorni e gite ed 
ascensioni nelle lo.calità più vicine 
del gruppo. 

Le lezioni verranno impartite dal 
maestro i)atentato della F.I.S.I. La­
dislao Gyurky, méntre la direzione 
generale delle «Settimane» sa rà 
affidata al dott. Oreste Gasabuoni. 

La pr ima settimana andrà da l 22 
al 30 corrente, la seconda da l 29 
dicembre al 6 gennaio 1935. Per en­
trambe Si indica il seguente orario 
come il più appropriato per rag­
giungere la mèta : sabato 2 parten­
za da Milano (Stazione Centrale) 
alle ore 2i, arrivo il giorno seguen­
te a Coidrano ore 9,35. Da Coldra-
no con auio, slitta o sci (a seconda 
delle condizioni della neve) i parte­
cipanti si porteranno al rifugio Dux 
in Val Martello, dove giungeranno 
per le 13 circa. 

Pel r i torno a Milano vige il se­
guente orario: partenza da Coidra­
no alle 13,59, arrivo a Milano alle 
23,30 rispettivamente per i due 
gruppi il giorno 30 dicembre oppu­
re 11 6 gennaio. 

La spesa è di L. 230 per 7 giorni 
e mezzo, tutto compreso (vitto, al­
loggio, riscaldamento,' servizio e 
scupla di sci) per i soci dello Sci 
Club C.A.I.; per i non soci Li­
re 245. ' • 

Il viaggio in ferrovia da Milano 
a (Coidrano (andata e ritorno) col 
ribasso del 70 per cento costa in! 
terza classe L. 41, in seconda Li­
re 67. Dà Coidrano al rifugio (per. 
chi lo desideri per auto e slitta 
L. 10 pe r l 'andata ed altrettanto 
pel ritorno, per persona. Pei baga­
gli L. 0,80 al chilo. 

Le iscrizioni dovranno essere ac­
compagnate dal prezzo del viaggio, 
in ferrovia e da u n anticipo di Li-. 
re 100. 

Si accettano iscrizioni anche per 
i soli giorni 22 (notte), 23, 24, 25, 
26 corrente. La quota per i t re gior­
ni e mezzo è di L. 105 (tutto com­
preso come sopra) . 

Durante il soggiorno al Dux ver­
rà ripetutamente compiuta l'ascep-
sione al Cevedale e numerose altre 
gite sui fantastici ghiacciai del 
gru{)po, secondo le direttive.del Ma-

L- IO 3 0 
costa r abbonamento annuo a 

« LO SCARPONE» 

Inviare vaglia all'Amministra­
zione de LO SCARPONE - Via PU-
nio, 70 - Milano ( 1 3 3 ) . 

stro GyurKy, specializzato nello sci-
alpinistico. ' " 

Per iscrizioni ed informazioni ri­
volgersi alla sede dello Sci Club, 
C.A.I. Milano, via Silvio Pellico, 
n. 6, tei. 88,421, oppure per posta 
(vaglia e assegni) presso il nostro 
giornale, via Plinio 70, Milano, Le ' 
iscrizioni si chiuderanno rispetliva-
merite il 17 dicembre per il primo 
turno e per i 4 giorni ed il ^ cor­
rente per il secondo. ' 

î -T • - , - • ( 
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CLUB ALPINO ITALIANO 
SEZIONE DI MILANO 

-o^o-

L'on. Manaresi presiede la riunione sociale 
si è dalo il [CDioÉ i l i ' a l l i l seiflaie dai I9]! ai Ì9M 

L'esaltazione delle maggiori imprese alpinistiche 
La sera del 30 novemiire scorso, 

con l'intervento di 200 soci, si è 
svolta l 'annunciata riunione con 
pranzo sociale all'albergo Touring. 
Oltre a S. E. Angelo Manaresi, ac­
colto 'al suo arrivo dall 'applauso 
dei presenti radunati nell'atrio, si 
notavano i] presidente della Se­
zione conte Alberto Bonacoesa, -il 
vice Presidente dott. Guido Berta-
relli, i consiglieri cav. rag. Mario 
liello, dott. prof. Ardito Desio, 
Mantovani cav. Attilio, dott. Emi­
lio Roraanini, conte dott. Ugo di 
Vallepiana, dott. cav. Luigi Gae­
tano Polvara, avv. Annibale An­
cona, rag. Luigi Lncioni, dott. 
Ambrogio Roncoronl, Zoja dott. 
Giancarlo. 

Fra Jc autorità notati : 
IS. E. 11 Prefetto gr. uff. For-

naciari, il generale Rossi coman-
<iante la Divisione Militare, il 
Questore dott. comm. Gaetano 
Laino, S. E. il sen. Cario Bónar-
dì, vice presidente del Touring 
Club, il conte Aldo Bonacossa, Pre-
fiid. del C.A.A.I. la nied. d'oro on. 
A. Locatelli Presid. della Sezione 
di Bergamo, l'avv. E. A. Porro, 
il comm. ing. iMario Bertarelli vi­
co Presidente del Touring Club, il 
dott. comm. .-Mtilio Gerelli, il 
tomm. rag. Giuseppe Reina (per 
l'A.N.A., il comm. Colombo Diret­
tore deJla H Gazzetta dello Sport », 
il generale Fettarappa Sandri, il 
generale Alfredo Cantoni, il co­
lonnello Federico De Giorgis co­
mandante il VII Regg. Fanteria, 
il rappresentante del V Regg. W^ 
pini (essendosi scusato 11 colon­
nello Vincenzo Tessitore),' i] rap­
ii resentante del comm. Rino Pa­
renti. 

Si trovavano presenti i compo­
nenti le spedizioni alpinistiche al-
I estero: conte ing. .\Ido Bonacos­
sa, ing. J?iero Ghiglioiie, <iabriele 
lioccalatte. Luigi Binaglii, cont. dr. 
l>eonardo Bonzi, a\v. Leopoldo 
Gasparotto, marchese Gherardo 
Sommi Picenardi, Principe Boni­
fazio di Soragna, Franco Figari, 
conte Luigi INlartinoni. nonché il 
doti. Ettore NCastiglioni. 

Intervennero le Sezioni di lire-
scia con S. E. Carlo Bonardi pre­
sidente, di Desio col Presidente 
dott. nob. Antonio CoUooni con 
parecchi consiglieri e numerosi so­
ci, Bergamo col Presidente meda­
glia d'oro on, Antonio Locatelli e 
dott. Giulio Cesareni, Palazzolo 
"iill'Ofiìin col Presidente ing, Wil­
ly Niggeler, vico Presidente, rag. 
Arnaldo Marzoli ed il segretario 
Sandro Fri,gcui, Intra col Presi­
di nte comm. ing. .'\lfredo Pariani , 
Merano con Gianni Marini, Gal-
larale col Presidente Ambrogio Po-
rini, la S.E.M. coi soci Bozzoli 
Elvezio e Vitale Bramani. 

Tra i molti soci notati i signori: 
Comm. Vittorio Anghileri, avv. 

Luigi yVnsbarher e signorina, rag. 
cav. Erborto Barberis, dott, prof. 
Carlo Baslini, Enzo Benedetti, cav. 
Ilalo Bernasconi, conte avv. Irò 
Bonzi e sign. Alda Bonzi, comm. 
Luigi Brioschi, nob, Gianfranco Ca-
.sati Brioschi, Isabella Castelnuovo 
Tagiiabue, Angelo Civita, rag. Giu-
Kcppe Cescotti, cav. Ferrante Fan-
toni, dott. Celestino Frigerio, Ga­
limberti comm. rag. Angelo, 'avv. 
Luigi Grassi e Signora, comm. 
rag. Eugenio Greco, rag. Gaetano 
Gorlini, rag . Paolo Isorni, dott. 
Gualtiero Laeng, cav. ing. Giusep­
pe Lavezzari e Signora, dott. Vit­
torio Lombardi, Piero Longoni, 
conte Massimo Marazzi, Mezza­
notte ing. .Vittorio e signora, rag. 
cav. Giorgio Murari, Nagel gr. 
uff. mg. Carlo, geom. Franco No­
bile; comm. Achille Oleose e si­
gnora, Gaspare Pasini de «Lo 
Scarpone », Nini Piotrasanta, gr. 
uff. avv. Felice Pizzagalli, Luigi 
Prochownioh, ing. cav. Carlo Ri­
va, Giacomo Pontecorvo e eignora, 
cav. Giuseppe Rossi, iRenzo Rove­
re, cav. uff. Olindo iSchiavio e si­
gnorina iMatilde, dott. iSilvio Sa-
glio, ing. G. Bi. Seassaro, ing. Car­
lo Semenza, Achille Tagliafìco. Te­
deschi comm. Mario, rag. Emanue­
le Trezzi e signora, col. Tullio 
Urangia Tazzoli, Giuseippe Tuana, 
comm. Enrico Volpato, Giuseppe 
Vota, I l a r io Zappa ecc. 

Il banchetto si è sivolto in quel­
l'ambiente di festosità cordiale e 
di signorilità che caratterizza que. 
ete riunioni. Allo spumante il con­
te Alberto Bonacossa, presidente 
della Sezione, ha rivolto le seguen. 
ti parole all'on. Manaresi ; 

"Vj abbiamo preparato una hre-
ve relazione da gente pratica per 
non farvi sentire troppo lunghi di 
scorsi. 

Da queste note vedrete che 
111 quattro anni di nostro, diciamo 
''osi, comando, abbiamo cercato 
di fare qualche cosa. Imprese al­
pinistiche di tutti i generi. Ma c'è 
un'impresa che è stata importante; 
ima' salita di sesto (/rado con 
questo, che invece dì piantare 
chiodi, abbiamo levato dei chiodi. 
II rag. Dello ci dice che da una 
quota di 240.000 sotto il livello del 
mare siamo arrivati al pareggio. 

Ce n'è dell'altro, ma quello ri­
guarda specialmente gli alpinisti 
che -sono andati in tutte le parti 
di Europa, del mondo. Ne abbia­
mo in Groenlandia, in Africa, nel-
VAmerica del Sud; qui voglio salu­
tare il mio vecchio amico ing. Ghi-
fllione (applausi), dico vecchio per­
chè l'ho conosciuto 30 anni fa e 
che alloTa ero molto piii vecchio di 
adesso). Ora appartiene a Torino, 
ma noi lo consideriamo anche co­

me un m.ilanese, ' perchè è sempre 
stato tra noi. 

Quello che voglio dire al nostro 
Presidente on. Manaresi è che 
ogni anno lo vediamo tra noi, per­
chè sappiamo che ogni anno non 
solo lo desideriamo, ma egli desi­
dera venire da "noi; voglio dire 
che noi camminiamo bene per una 
sola ragione : prima perchè ti vo­
gliamo molto bene e ti apprezziamo 
col cuore. 

Questo per dirti che ti presente­
remo le carte in ordine e la coscìen 
za sicura e pulita: siamo dispo­
sti a servirti sempre dove ci co­
mandi di andare e puoi essere cer­
to che- troverai nella Sezione di 
Milano dei fedeli amici perchè son 
quelli che ti apprezzano per l'u­
nione che hai portato nella no­
stra famiglia. Tu hai saputo par­
larci da alpinp ad alpini e noi ti 
abbiamo seguito e ti seguiremo 
dove tu ci comanderai, dove il 
Re ed il Duce ci comanderanno" 
(applausi). 

Il discorso dell'on. Manaresi 
F r a la pivi grande attesa parla 

quindi Fon. Manaresi : 
(( Camerati! 

Il vostro gerarca, il mio amico 
conte Bonacossa, ha ''dato un tale 
esempio dì tacitiana brevità che 
non mi resta che seguirlo. Però 
non posso non ricordare qui in 
questa riunione, che di anno in 
anno si fa non solo più solenne per 
le autorità che intervengono e per 
la gran massa di soci che vi par­
tecipa, ma anche, se mi permet­
tete, pili intima, senza ricordare 
a titolo di altissimo onore non so­
lo a voi che ne siete in gran par­
te gli attori, ma a tutti gli alpi­
nisti italiani le imprese di mem­
bri di questa sezione di Milano 
del C.A.I. che ha sempre conti­
nuato la sua strada, rinnovandosi 
negli uomini, ma tenendo alto 
sempre il gagliardetto di questa 
vecchia e giovane città, sicché es­
so sventolasse sempre pili sulle 
cime più alle. 

Quest'anno come segno di matu­
rità alpinistica che ormai, non so­
lo nel convincimento di tutti, ma 
nella eloquenza dei fatti, gli al­
pinisti milanesi in gara con gli al­
tri alpinisti italiani hanno scritto 
pagine che non si cancelleranno sAi 
nostri e sugli altrui monti. Citerò 
alcune fra le imprese più note­
voli' di 'spedisioni di Oltre Alpe. 

La spedizione delle .inde, di cui 
il capo fu il conte Aldo Bonacossa 
ha dato brillantissinH risultati di 
scalate : 

Il Picco Matteoda al Tronador 
da Aldo Bonacossa, Giusto Gerva-
siitti. Luigi Binaghi; 

il Cerro Querno (m. 5550) da 
Paolo e Stefano Ceresa, Renato 
Chabod, Pietro Ghiglione, Federi­
co Strasser con il portatore Mario 
Prassen; 

IWconcagua (m. 74 "«-
sione) m. 7035 da Renato Chabod, 
Paolo e Stefano Ceresa, Pietro 
Ghiglione, N. Plantamura e Mj 
Pnsten; 

il Nevado de Los Leones (me­
tri G275) da G. Boccalatte e P. Za­
netti; 

il Colle G.U.F. (m. /i830), la 
Punta Campione d'Italia (m. 5050) 
e il Cerro Littoria (m. 5400) da 
Giusto Gerwasutlì e Luigi Bina­
ghi. 

NEL MEDIO ATLANTE, il,conte 
Leonardo Bonzi con Bonifacio di 
Soragna e Dado Sommi, salivano 
in sci al Gebel Bon Iblane (me­
tri 3110), il Gabaral (m. 3280), il 
Gebel Ali (m. 3370), la pili alta 
cima del Medio Atlante. 

IN ASTA con la spedizione inter­
nazionale, Pietro Ghiglione saliva 
al Trono d'Oro (m. 7750) e il Pic­
co Regina Maria (m. 7680). A que­
sta adunata il prof. Ardito Desio 
ha presentato la prima copia del­
la carta del Caracorum da lui co­
struita. 

Infine in GROENLANDIA la 
spedizione composta dal conte dot-
tor Leonardo Bonzi, avv. Leopol­
do Gasparotto, Sqmmi Picenardi, 
Figari • e Martinoni, poneva piede 
per la prima volta sulla Pun ta de­
gli Italiani (m. 1910); P u n t a Bale­
strieri (m. 1750); P u n t a Gilberti; 
Punta Roma; Punta C.A.I. e com­
piva inoltre l'esplorazione dei 
ghiacciai a N dello Scoresby Sund 
e specialmente del Ghiacciaio Mi­
lano fino al Colle Milano; Ghiac­
ciaio Brescia fino al Colle Brescia; 
Ghiacciaio Genova fino al Colle 
Genova; Ghiacciaio Roma fino al 
Colle Roma. 
, A queste imprese compiuto fuo­
ri d'Italia, voglio, aggiungere la 
enunciazione delle principali pri­
me ascensioni dei soci della Se­
zione di Milano del C.A.I. com­
piute nell'anno XII: 

Nelle Alpi Occidentali: 
1) Aiguille noire de Peuterey 

(m. 3780) cresta S I.o femminile 
Nini Pietrusanta con G. Bocca-
latte. 

Nello Alpi Centrali: 
2) Pizzo dell'Oro Occidentale 

(m. 2700) cresta N. O. Vitale Bra­
mani, Elvezio Bozzoli Parasacchi. 

3) Cima Allievi (m. 3264) parete 
S. E. Conte Ing. Aldo Bonacossa, 
Carletto Negri e Giusto Gerva-
sutti. ' 

4) Monte Disgrazia (m. 3678) pa-
rete N. A. Lucchetti con G. Sche-
natti. 

5^ Pizzo P a l ù (m. 3912) I.o ita­

liana della parete N., Luigi Ta­
giiabue con A. Parravicini. 

Nelle Alpi Orientali: 
6) Pizzo Focobon (m. 3054) pa­

rete N. Dotf: Ettore Castiglioni, 
ing. Camillo Battisti. 

7) Saas Maor (m. 2816) Spigolo 
S.E. Dott, Ettore Castiglioni con 
Bruno Detassis.-

AlVe.stero nel Gruppo dei Mi-
schabel la signorina Maria Vitto­
ria Torrani ha compiuto la pri­
ma salita femminile italiana [terr 
za assoluta) con gli sci- al Dome 
des Mischabel (m. 4554). 

A tutti i camerati che in Italia 
e fuori d'Italia hanno tenuto M-
to, insieme ni colori di ' Milano, 
il gagliardetto del C.A.I., vada il 
plauso di tutti gli alpinisti e. del 
loro Presidente (applausi). . ' 

La medaglia annuale destinata 
a premiare l'alpinista che nell'an­
nata per il complesso di imprese 
notevoli ha ben meritato dalla 
Sezione di Milano, va quest'anno 

e Portatori» {dolt. Guido, Berta­
relli) ed ora l'ufficio e la presiden­
za del « C.A.A.I. » [conte ing. Al­
do Bonacossa). 

Siamo lieti anche che la Com­
missione -della « Guida dei Monti 
d'Italia » in collaborazione col 
Touring Club Italiano abbia pure 
sede nella nostra città: 

A quésta iniziativa, di iniportan-
za nazionale, voluta da S. E. Ma­
naresi in unione col Touringriel 
Gennaio 1933, la nostra Sezione-in-
tende portare tutto lo slanciò di 
appoggio che le è possibile, ed a 
tale scopo dopo aver prenotato 100 
copie del I volume « Alpi Maritti­
me » ne ha in tre mesi esitate 350 
e si appresta con mezzi già esi­
stenti a ritirare in, Gennaio 1935, 
2000 copie del II volume (Bregaglia 
- Val Masino, - Disgrazia, autore 
Aldo Bonacossa) che distribuirà 
gratis ai Soci ordinari e vitalizi. 

Abbiamo già predisposti i fondi 
per ritirare 2000 copie del III volu­
me, quello del iott. Saglio (Grup­
po delle Grigney: Sempre nel cara-
pò, cartografico'e di guide, il no­
stro Sci Club C.A.I. Milano, mer­
cè l'opera intelligente e diuturna 
del conte Ugo di Vallepiana, ha 
distribuito gratis ai soci, nel quar 
driennio, il volume dei 468 itine-

VII N A T A L E ALPINO 
In VAL CODERÀ - SPLUGA - VALMASINO - .VALMA-

LENCO - VAOLFURVA - SOUDA - TRAFOl - STEILVIO 
- VAL D'ULTIMO - VAL MARTELLO '- VAL MAZIA -
VALLE AURINA. ' . 

Soci, sostenete questa magnifica manifestazione emi­
nentemente benefica e patriottica, inviando il vostro'obolo in 
denaro, tessuti, biancheria, • indumenti {anche usati), libri; 
giocattoli ecc. • 

Saranno pure assai graditi sci di ogni dimensione, e di­
vise per Balilla e Piccole Italiane {si accettano: anche usati).' 

al dott. Ettore Castiglioni (asp-
pliauòi). 

Gli alpinisti di Milano offrono 
poi all'ing.. Piero Ghiglione, che 
io pubblicamente elogio a nome 
del C.A.I. per le imprese, che egli 
ha compiuto — solo italiano — 
una targa. Ho sentito il came­
rata Bonacossa chiamarlo « vec­
chio amico Ghiglione ». Vecchio 
nel senso laffettuoso, che si di­
ce anche al giovanissimo com­
pagno quando lo si vuol distin­
guere con una particolare intimità 
affettuosa, non perchè vecchio di 
anni, di animo né di muscoli. Ed 
io, salutando in Ghiglione l'ultimo 
che ha ben meritato dalValpinir 
smo italiano, salato in lui que-^ik. 
nostro alpinismiy che sale ognì'^ 
giorno più, coi suoi giovani e coi 
suoi anziani sempre piii giovani, 
così come vuole Colui che ci gui­
derà ai nnigliori nostri destini 
(applausi). 

Un'altra targa va all'alpinista, 
al consigliere della finanza, Ma­
rio Bello. Distintivo d'onore per il 
compiuto venticinquennio di colla­
borazione alla Direzione della Se­
zione. 

Chiudo alzando il bicchiere alle 
nostre montagne, al nostro Re, ed 
Duce. Saluto al Re! Saluto al 
Duce!". ... 

Un imponente n A noi » fa coro­
na alile ultiine parole dell'on. Ma­
naresi. 

Alla fine del pranzo l a Direzio­
ne del Touring Club, per quella 
cordialità che è sempre esistita 
colla nos t ra Sezione, ha gentilmen­
te offerto lo spumante, col quale 
venne brindato alla prosiperità del­
le due istituzioni. 

al 
A tutti i presenti venne distri­

buito il seguente « Rendiconto del­
l'attività alpinistica e di opere dal 
1931 al 1934»: 

Nel marzo 1931 abbiamo assunto 
dietro incarico di S. E. l'on. An­
gelo Manaresi, nostro amato Pre­
sidente, la direzione della Sezione 
di Milano del C. A. I. 

Nel quadriennio precedente im­
portanti lavori di capanne erano 
stati iniziati e condotti quasi tutti 
a termine; una parte della spesa, 
causa la sopravvenuta cri^si gene­
rale, non era ancora stata coper­
ta;, una splendida organizzazione 
di Rifugi era stata completata spe­
cie nell'Ortles Cevedale, ma il bi­
lancio segnava allora un fabbiso­
gno di lire duecentoquarantàmila 

Inoltre era da sistemare l'appar­
tenenza giuridica e finanziaria 
dell'Albergo del Pordoi. 

Siamo lieti di d'irvi oggi, a di­
stanza di quattro anni, che le no­
stre finanze sono finalmente asse­
state, ed il Bilancio in pareggio; 
la Direzione ha dovuto superare 
difficoltà- momentaneamente non 
lievi. 

Non crediamo si possa dire, che 
fiacca sia stata la nostra politica 
sezionale. 

Una schiera di valenti Consoci 
di provata perizia tecnica ha man­
tenuta alta la bandiera e l'attività 
alpinistica, organizzativa e cultu­
rale della Sezione. " 

Delibiamo anzitutto ricordare con 
compiacenza, come la Sede Ceii-
trale abbia collocato presso la no­
stra Sezione l'ufficia di alcune del­
le sue Commissioni centrali, la cui 
presenza tra noi ci è particolar­
mente gradita. 

Citiamo quella del (< Comitato 
Scientifico » [Prof. Ardito Desio), 
dei « Rifugi » {conte dott. Ugo di 
Vallepiana), il «' Consorzio Guide 

rari sciistici, dal Passo di Tenda 
a San Candido, la carta del Mon­
te Rosa, la guida sciistica e carta 
del Passo dì Ralle e delle Pale di 
S. Martino, e si appresta a dare 
ancora gratis in questi giorni la 
guida e la carta sciistica del grup­
po Or tles-Cevedale. 

Il Touring Club Italiano, anche 
in questo campo cartografico, ci 
dà un aiuto prezioso di cui è fa­
cile intuire l'importanza. 

Giacché abbiamo insistito sullo 
svolgersi effettivo di una produ­
zione scientifica - geografico - al­
pinistica, permettete che in questo 
campo, noi ricordiamo i cicli di 
d'ieci "Coiìferehze alpinistiche" òr-
g(in^^^àte,.l^altf!*benemerita Com­
missione che tiene a porgere al più 
distinto uditorio della, nostra cit­
tà gli insegnamenti della tecnica 
alpinistica insieme all'espressione 
della poesia della montagna nelle 
forti e originali impressioni di 
grandi alpinisti e di amanti delle 
Alpi. . 

E veniamo ai nostri "Rifugi". 
Abbiamo pagato i debiti vecchi, già 
10 dicemmo, ma abbiamo anche co­
struito. Un Rifugio, quello dedi­
cato a Luigi Brasca {geom. Fran­
co Nobile) è sorto in Val Coderà, 
un altro sulle morene del Ghiac­
ciaio del Forno, il Rifugio Cesare 
Branca {ing. Cesare De Micheli) 
venne costruito, per opera di una 
generosa Consocia, la signora Giu­
seppina Branca • 

Al Passo del Cevedale, la Capan­
na Casati venne ingrandita nel 
1931, e nel 1934 sórse a lato il nuo­
vo Rifugio invernale {ing. Giusep­
pe Lavezzari e Giuseppe Tuana), 
opere nuovamente sussidiate dalle 
generose offerte- deU'ing. Giovan 
Battista Casati.. 

In Val Masino nel 1934 abbiamo 
rifatto il tetto della Capanna Gian-
netti e ripristinata la Capanna Al­
lievi {geom. Franco Nobile) con 
una spesa rilevante. Ricordiamo le 
manutenzioni ordinarie e straor­
dinarie come quelle della Capan­
na Rosalba {Ispettore Pompeo Ma-
rimonti), della Capanna Serristori 
{col generoso concorso dell'Ispet­
tore ing. Carla Riva é signor Ren­
zo Rovere), della Capanna Payer 
per opera del già benemerito Ispet­
tore signor Angelo Bertel e del 
nuovo Ispettore dott. Vittorio Lohi-
bardi e col concorso-del comm. Er­
nesto Stoppani e comm. Volpato. 
11 Rifugio Albergo Carlo Porta ed 
il Rifugio Brioschi e la Capanna 
Marinelli, sotto la guida degli I-
spettori signori cav. .Barberis, rag. 
Lucioni e rag. Sandri. 

Questa fioritura di appoggi spon­
taneamente offerti, onora il Club 
Alpino Italiano e ei dà un senso di 
vivissima compiacenza. 

Il Natale Alpino è entrato nel 

suo VII anno di vita sorretto e gui­
dato dall'opera solerte del Consi­
gliere cav. .Mario Bello e dal si­
gnor Luigi Bietti. Ogni anno il Co­
mitato raccoglie !.. 7000 in contan­
ti e circa L. 5000 in doni vari di 
indumenti ed oggetti di abbiglia­
mento: in totale L. 12.000. La di­
stribuzione nelle Valli più bisogno­
se dove sono situati, i Rifugi Se­
zionali avviene per opera di al<^uni 
volonterosi Consoci ed in accordo 
con le autorità fasciste ed eccle­
siastiche locali. 

Gh' Attendamenti Sociali dal VII! 
all'XI furono sempre fatica grave 
del Consigliere cav. Attilio Man­
tovani, Direttore dell'attendamen­
to che con la sua energia ha pro­
curato alla Sezione oltre una se­
rie di ambitissimi successi morali 
ed alpinistici,- anche una dotazio­
ne di tende e di arredi, grazie an­
che al contributo di Soci volonte­
rosi, che supera ih valore le Li­
re 100.000. : / 

La serie delle Mostre Artistiche 
di Montagna continua ininterrotta] 
osiamo dire, con successo. Ottimi 
pittori di alta montagna,, e perciò 
più rari e. benemeriti, .hanno tro­
vato ospitalità nelle riostre sale 
ogrii anno a cura del Consigliere 
cav. Attilio Mantovani.' 

/ r Gruppo Grotte ha esplicato u-
na attività encomiabile'con molti 
aderenti ed una propaganda felice­
mente riuscita. • 

Ogni anno con sommo cqmpiaci-
mento, alla Riunione Sociale ab-,, 
biamo ricordato le singole maggio­
ri Imprese Alpinistiche deWannàz 
ta ed assegnata la grande rneda-
glia d'oro della fondazione Neb­
bia : r'icordiamo i nomi : 1931-IX ; 
conte ing. Aldo Bonacossa; 1932-X: 
Vitale Bramani; 1933-XI : prof. Ar­
dito Desio; 1934-XII: dott. Ettore 
Castiglioni. • 

Le Grandi Spedizioni Alpinisti­
che all'Estero, hanno trovato tra 
noi uomini, di chiaro valore, dal 
prof. Ardito Desio e Vittorio Ponti 
scalatori del Caracorum, al Conte 
Ugo di Vallepiana e all'avv. Leo­
poldo Gasparotto che conquistaro­
no molte vette del Caucaso; dal 
conte ing. Aldo Bonacossa e Lui­
gi Binaghi che coi: colleghi tori­
nesi e triestini compirono notevoli 
imprese nelle Ande Argentine e 
Cilene (1934-XII). 
• La spedizione in Persia (1933-XI) 
organizzata con originalità moder­
na di mezzi, unì le forze del conte 
Leonardo Bonzi, prof. Ardito De­
sio, ing. Paolo Righini, dott. Gae­
tano Polvara e Alberto Prosperi, 
mentre ancora Leonardo Bonzi con 
irrequieta passione condusse quel­
la del Medie Atlante (1934 - XII), 
con Gherardo Sommi Picenardi e 
Bonifacio di Soragna, ed infine 
quella, della Groenlandia (1934-XTI), 
con Leopoldo Ganparotto, Gherar­
do Som.mi Picenardi, Franco Figa­
ri e Luigi Martinoni. 

Certo che imo sguardo, retrospet­
tivo ci rinnova il dolore acerbo 
per la perdita ^di amati Colleqhi 
avvenuta con inesorabile _ destino; 
da quelle provocate dall'Alpe infi­
da'a quelle dovute al grave carico 

\di anni; ricordiamo tra le prime 
ancora una volta l'accademico Cel­
so Gilberti del nostr-^ Gruppo C. A, 
A. I., tra i secondi eccelle la figu­
ra venerata dell'ex nostro Presi­
dente Enrico Ghisi. 

Motivo invece di grande com­
piacimento si è che il nostro Con­
sigliere-tesoriere cav." Mario Betlo 
compie ora i 25 anni di collabora­
zione alla Direzione Sezionale, 

La conoscenza alpinistica e geo­
grafica delle nostre Alpi ci 'sta 
sommamente a cuore come affer­
mazione di pratica cultura e di 
necessità di progresso, ben degna 
del moiìimento di anime e dì idee 
che il Duce ed il Fascismo agita­
no con indomita energìa, in ogni 
ceto sociale per la grandezza del­
la Patria. 

Molto rimane da fare; un com­
pito preciso ci è stato or ora indi­
cato dal Duce che, fondando il 
Parco Nazionale dello Stelvio col 
gruppo TielVOrtles-Cevedale ha vo­
luto sanzionare l'unità italiana in­
discutibile anche alpinisticamente 
di questo nostro massiccio alpino 
famoso; ivi la nostra magnifica 
rete dì Rifugi fissa quello che è 
preminente dovere della nostra Se­
zione. Vivissima -va la nostra ri­
conoscenza al Duce. 

Le giovani energie studentesche 
universitarie inquadrate nel G.U.F. 
troveranno sempre una migliore 
comunione di intenti e di lavoro 
nelle nostre file giacché il Club 
Alpino Italiano ha bisogno del fio­
re della coltura come delle fresche-
energie dei Giovani Fascisti 

Avanti dunque per il bene del 
Club Alpino Italiano e dell'Italia 
Fascista Viva il Re! Vìva il Duce! 

LA DIREZIONE. 
(Le comunicazioni del C-. A.. I. dì Milano 

seguono a pagina 5). 

B R I G A T T I 
T u t t o per t u t t i g l i s p o r t 

M I ! A N n Corso Venezia 3 3 - Telef. 70 -273 - 70>284 
m i L H l l V - Galleria V. Emanuele „ 87-S29 

T u t t e le m a r c h e , tu t te le q u a l i t à , tutt i gl i 
art icol i per sc i , al p r e z z i p 'ù conven ien t i 

P a c c o s c i p r o p a g a n d a d i 

a L. 140.--
1 0 c a p i 

contenente: 
1 Palo Scarpe Sci, impermeabili, tripla suola, foderate pelle -1 Giacca 

panno bleu impermeabile pesante - 1 Paio pantaloni panno Imper. 
meablle pesante - 1 Berretto panno Impermeabile pesante - 1 Palo 
fascette panno impermeabile pesante - 1 Camicia flanella pesante 
- 1 Paio calze lana grassa - 1 Paio guanti lana grassa - t Cravatta 
fiocco - 1 Scatola grasso per scarpe. 
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F E R R O V I E N O R D - M I L A N O 

SPORT INVERNALI 
s i n o a i 31 m a r z o 1 9 3 5 

Biglietti Festivi r idott i d i andata - ritorno di I. e i l i . Classe 

A s s o ) ' - classe 

Novara 

^f 
j ^ C o m o I- classe 

B » Il a ^ ' ^ -
, ^ a "̂  *̂  "<* III. Classe 

^ ^ Varese L. e 
L . 7 

con dir i t to al l 'acquisto di bigl iett i di A. R. a prezzo ridottissimo per 
il proseguimento del viaggiò nella stessa giornata per località del 
Laghi Maggiore e di Como, delie Prealpl Varesine, della Va-

lassina, e della Vaibrona. 

BIGLIETTI S P E C I » LI DI A . R. Valevoli dal giorno precedente 
al seguente al jestiVo da M I L A N O N O R D a: 

P R E M E N O : 1. Classe L 3 2 . - 3. Classe L. 16 . L A N Z O D ' INTEL-
V i o CASASCO: 1. Classe L. 2 5 , 5 0 3. Classe L. 1 9 , 5 0 - , 

BIGLIETTI S P E C I A L I "DI F I N E S E T T I M A N A " INDIVI­
DUALI e p e r C O M I T I \ ^ d i A L M E N O C I N Q U E P E R S O N E 

( o paganti per tali) 

B a s t o n c i n i d a s c i O R I G I N A L " B E R G E N " 

Model l i d i alta classe - Costruit i con 

IL NUOVO 
MODELLO 1935 
rappresenta una vera in­
novazione, ed è stato giu­
dicato il perfezionamento 
definitivo di questo im­

portantissimo attrezzo. 

' IL PUNTALE 
"BERGEN ASSO" 

(brevettato) 

conosciuto in tutto il mon- Ŝ JONE DELIA PUNTA 
do, è costruito in Lega „,.5'.:?.';Vf'J° 
Anticorodal leggerissima, 
con la punta di acciaio 

fusa nella ' ghiera. 

FUSA NELLA GHIERA 

Costruiti In due tipi 

Assoj Extralusso^^ _ 
""(riveètltcrirr celluloidi) 

Asso extra 
Cin tonchino naturale) 

L . .S .M 
mateiiale sceltissimo . 

LA ROTELLA 
M E T A L L I C A 

(brevettata) 

è di una lega leggera di 
alta resistenza, a linee 
aerodinamiche 'che non 
permettono il sofferniarsi 
della neve. Nella parte in­
feriore v{ è un nervo, 11 
quale, oltre ad irrobustire 
il cerchio, offre il vantag­
gio di una maggiore presa 
nella neve per la spinta. 

LE CANNE 
T O N C H I N O 

sono sceltissime: stagiona­
te, pesate, collaudate con 
uno speciale procedimento 
meccanico, che ne permet­
te la perfetta appaiatura. 

In vendita .presso tutte le buone ^ase di Sport 

S. A. LANCELLOTTI SPORT 
via Vincenzo Monti. 23 - MILANO (Italia) - Tel. 13122-16092 

bnnfl^hnS'' \ a ^ Wi^lfi^^ 

\\1 P R I N C I P E D E G L I A T T A C C H I ! 
Nei migliori negozi di Sport - Rappresentante generale 

GIORGIO ODLAS - Via Taramel i ! , 57 - MILANO 

S[|-1000 paia mia fMEaziofleliiiDidosoIiito 
Visitatei l ' più grande assortimento Sci Nor­
vegesi (IVI. Eriksen - patent -. Corsa con at­
tacco Triumf) labor. laminature riparazioni 

C H I E D E T E L I S T I N O 

5̂  Cav. E T T Ì Ì R M E N I N I 
* Capo Armaiolo 5° Regg. Alpini 

M I L A N O 
Largo Carrobbio, 2 - Tel. 81-086 

WIBRAIM 
Non è solo il venditore, ma lo ' 
sciatore-alpinista che può con 
sigllarvi nella scelta di mate­
riale ottimo a prezzi modici. 

.E B:] 
Via Spiga 8 - MILANO - Tel . 70-333 

Richleders catalogo Illustrato iports Invernali 

'/J 

SALA-SPORT 
\ / , P. Semplone 

VJa[esarì2noan3.Elmia 
Tel. 92-283 

P. Vittoria 

Piazzale 5 Giornate 
Tel. 53-994 

Casa specializzata per confezioni Sportive 

Sartoria propria 

T u t t o I ' e q u i p a g g i a ­

m e n t o p e r s c i a t o r i - A r ­

t i c o l i d i m a r c a - N o l e g ­

g i o s c i - S l i t t e 

Sconto ai Soci dell'O.N.D^ - C.A.I. - GUF 

% II 
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LO SCARPONE 

La spedizione italiana ili Groenlandia 
La Groenlandia, là più vasta iso­

la della Terra, estes^i quanto un 
quarto dell'Europa e ricopèrta per 
quasi la totalità di.ghiacci, è la 
regione dell'Artide che presenta an­
cora le maggiori incognite. 
,- Soltanto la sua zona' costiera è 
stata rilevata, e neppure completa­
mente, poche traversate dell'inter­
no sono state compiute. , ; 

Enormi zone montuose, svolgen-
tesi- lungo le .linee costiere sono 
state osservate da audaci aviatori, 
ma la loro conoscenza è tuttora al­
lo stato'embrionale. . ' 
• Questo soprattutto lungo la costa 
est, che nella maggior parte del­
la sua estensione è raggiungibile 
con grandissime difficoltà per la 
estesa barriera di ghiàcci che bloc­
ca la terra estendendosi talora fi­
no a 50-60.miglia dall'Islanda.. 

;Una co.rrente fredda discende dal 
bacino polare e costeggia tutta la 
costa' orientale risalendo fin "oltre 
Capo Parewell l'opposta, sponda. 
• -Sulla costa occidentale invece si 
.riscontrano condizioni completa-
mgnté contrarie. Corrente calda e 
mare, liberò dai ghiacci fin presso 
Thule. Cosicché mentre nel cuore 
dell.'estate la navigazione è facile 

ve il bisogno chiama, à vigilare, 
si conclusero nel nulla, di fronte a 
distese di banchisa compatta, 
.E furono ancora fughe, all'est; 

sì risali a settentrione alla ricer­
ca di un varco, e nuovamente la 
P)iccola nave e i cinque uomini 
del suo equipaggio tentarono la 
via diretta a questa vietata terra 
di Blosseville. 

Infine dopo nove gioirni di sfor­
zi, risaliti al nord, di • fronte al­
l'immenso fiordo di Scoresby la 
« Njall » riusci a violare la bar­
riera. Ghiacci abbastanza rotti ci 
permisero di raggiungere capo 
Brewster {70.o par.) e di iniziare 
la discesa lungo * la-costa, verso 
sud-ovest. iLungo la terra, in teo­
ria, dovrebbero esistere acque li­
bere; in realtà noi trovammo, fin 
dal primo momento, ghicci tali da 
non permetterci di percorrere ' tal­
volta, che uh paio, di miglia ai-
giorno! 

Passaggi sempre più perlpolosi' 
si susseguivano;- costeggiammo, a 
qualche diecina di metri la riva, 
restammo incagliati; rimorchiam­
mo persino dei piccoli campi di 
ghiaccio per crearci la via; for­
zammo al massimo il motore e do-' 

La prima esplorazione della costa sud 
dì Scoresby Sund . 

La costa-meridionale del fiordo, 
tanto immenso che il nome Sund 
(stretto) gli deriva dall'èsser sta­
to ritenuto uno stretto dividente 
in due parti tutta la Groenlandia, 
per oltre 100 Km., da capo Brew-
ster a capo Stevenson, cade: a pic­
co sul mare per quasi tutta la sua 
estensione.. Solo in rari, punti e-
normi grumi di ghiacciò rompono 
la muraglia di basalto. che balza 
dal mare al cielo con Un salto pro­
digioso che raggiunge persino i 
700 metri. ; 

Profonde, immense valli glaciali 
rappresentano lo shocco della cal­
lotta ghiacciata (Inlandsis) che ri­
copre la parte interna della Groen-
Sandia. • .' 

La costa ha un andamento pres­
soché rfettilineo, e questo comples­
so di fattori rende assai difficile 
l'approccio di una nave, problema­
tico ogni sbarco, impossibile la per­
manenza.' Ogni bufera tramuterà 
la costa in uha specie di corridoio 
senza ripari del vento di ovest, i 
ghiacci in movimento rapido e tu-

addirittura vincere dei salti di 
ghiaccio di fusione. I rampona 
fanno t.uona presa, anche su un se­
condo pendio di .ghiàccio, poi si 
sbuca ad un colle, e su, per una 
cresta.meno difficile dóve la-mono­
tonia dell'ascesa risveglia la fati­
ca che solo la vetta fugherà, 
' Alla 9 di sera, a 1710 metri, un 
piccolo ometto di pietra verrà 
eretto a battezzare la « Pùnta Um­
berto Balestreri. » 

Il 26 agosto Gasparotto e Figari, 
oltrepassato un lontano « Colle 
Genova » a nord ovest della « Pun­
ta Balestrqri» ei inoltravano su un 
grande ghiacciaio pensile, (Geno­
va), ma, siorpresi dalla tormenta 
dovevani retrocedere, 

Dal «Colle Brescia», però, gua­
dagnavano una cresta a nord e 
vincevano la «Punta, Celso Gilber-
ti » che si protende verso il mare 
come la prora di un vascello e-
norme. 

-11 iGrupipo Bonzi-Sommi-iMartino 
ni, ad est del Colle Milano risaliva 
un grande ghiacciaio, un colle ed 
una punta ai quali veniva dato-il 
nome di Roma,. 

iNel frattempo era scoppiata la 
furiosa bufera e il 27 agosto dove­
vamo partire per la' nostra: ultima 
fatica alpina con una speciale pre­
parazione contro l'insidia degli elé^ 
menti. " , 

AÈiti a vento, una minuscola ten-
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Il traino della slitta su per il ghiacciaio Milano 

fino a circa l'SO.o parallelo, come 
alle Isole Swalbard, sulla costa est 
può essere persino impossibile sbar­
care, talora, alla latitudine di Oslo 
o di Reykiawickl 

L'esplorazione-di questa enorme 
zona, dalla quale la vita animale 
e vegetale sfugge, si svolge Quin­
di fra gravi difficoltà. Tanto che 
finora solo due volte è stato pos­
sibile alle navi della spedizione da­
nese di Knùd Rasmussen ed al ce-
.lebre «'Pourquoi Pas? » del gran­
de esploratore francese C'harcot,, 
discendere la costa di Blosseville,. 
e cioè il tratto compréso tra Sco­
resby Sund (70.0 parallelo) e Kan-
derdlugssuag,, proseguendo poi fi­
no "ad Angmagssalik (66.0 paral­
lelo). 

I voli dell'asso germanico Von 
Gronau e degli apparécchi della 
spedizione Rasmussen-Lauge Kock, 
hanno -rivelato l'estendersi di alte 
catene montuose dal fiordo di 
Kangerdlugssuag alla Scoresby.. 

A questa misteriosa tragica terra 
3i Blosseville, legata al ricordo 
della catastrofe della nave dell'e­
sploratore francese e: a quelle di 
altre navi ̂ norvegesi, si dirigeva 
nell'estate del 1934 la nostra «spe­
dizione Italiana, in. Groenlandia » 
composta da Leonardo Bonzi, Leo­
poldo Gasparotto (C.A.A.I.), Ghe­
rardo Sommi Picénardi, Franco Fi­
gari e Luigi Martinoni. 

Precedenti spedizioni sui monti 
della Persia,"nell'Atlante cogli sci, 
sul Caucaso erano già all'attivo 
dei primi tre membri della spedi­
zione. 

Una complessa opera di organiz­
zazione,- equipaggiamento ^ è alle­
namento permetteva ai cinque al­
pinisti di partire per questa prò­
va colla speranza che essa per 
quanto fóssestata prevista ardua, 
sarebbe stata superata. , 

II 17 luglio.la spedizione lascia­
va l'Italia, xaggiungeva Copena­
ghen e quindi Reykjawick, in Islan 
da, dove veniva attrezzata per, il 
viaggio artico la baleniera « Njall « 

_di 37 tonnellate distazza^^Il primo 
agosto ~'vé"nivà" superato ' i l capo 
Nord dell'Islanda e la sera del due 
si incontravano i primi ghiacci a 
110 miglia da essa. . .; 
' L'annata si presentava straordi­
nariamente avversa, una fascia 
ghiacciata quasi compatta - asse­
diava la costa, tanto che il. noto 
esploratore artico danese Lauge 
Kock comunicava iper radio di aver 
dovuto lottare cinque giorni .per 
entrare nella baia di Scoresby, che 
definiva «pressoché irraggiungi­
bile». E anche noi conoscemmo 
la studiosa ricerca della via del 
dedalo delle fratture del pack, gli 
urti ostili coU'elementò avverso, le 
contese strenue con lastre ciclopi­
che di ghiaccio, i momenti diffi­
cili in cui si lottava non più per 
la vittoria ma per la vita della 
nave. 

In cinque tentativi penetrammo 
per miglia e miglia nella stermi­
nata distesa bianca; giorni interi 
di sforzi, di assalti arditi, di te­
nace abnegazione dei marinai e-
siposti alle raffiche del vento, alla 
pioggia macerante, alla nebbia che 
arde gli occhi, curvi sugli arpioni 
a respingere blocchi, b correr do­

vemmo persino smontarlo, andan­
do alla deri\;a e restando bloc-
icati tanto da impiegare 11. ore a 
disimpegnarci; alfine il 13 agosto 
avevamo con una pericolosissima 
manovra, a venti metri dalla riva, 
doppiato capo.Turner. - a ' 

Eravamo a circa 100 Km. da ca-
ipo Brewster e dinanzi a noi .un de­
serto impenetrabile di ghiaccio 
compatto precludeva ; inesorabil­
mente il cammino. Retrocedemmo 
cercando altra via, e l'Artide ci 
colpì a tradimento. 
, Già una volta il rovesciamento 
dì un icebloR aveva sollevato la 
« Njall » fuori dell'acqua, ma quel­
la volta, bene 0 male, se l'era ca­
vata; il 14 agosto invece stretti in 
perigliosa morsa, urtati con" estre­
ma violenza da un masso di ghiac­
ci'̂ , venivamo sollevati su un fian­
co •.•- • -̂ r ' 

La nave era salva ma il timone 
era spezzato, l'elica contorta. 

Privata di moto e di direzione, 
riuscivamo a rimorchiare la « Nj­
all » verso la riva, a farla arenare 
e a togliere e riparare il timone. 
L'elica veniva in parte segata, e 
raddrizzata. Due giorni dopo ri­
prendevamo la vìa del nord. 

Intanto veniva compiuto H pri­
mo sbarco e la prima esplorazione 
completa della penisola Mauby. 

Verso la prova più aspra i 
Risorte le speranze dj-cavarcela 

bene, da soli, dalla pericolosa av­
ventura, noi ci mettevamo iii rotta 
verso .Scoresby iSund. Contavamo 
Ijolà, dove sapevamo trovarsi il 
« Pourquoi Pas? » dì riparare me­
glio le avarie e proseguire colla 
nave in efficienza verso una terra 
inesplorata, sulla quale,delle mon­
tagne fascinatrici signoreggiavano. 
(Noi andavamo' verso la prova più 
ardua della, nòstra vita.i verso una 
bufera durata quasi mezzo mese, 
che impegnerà tutte intere, le for 
ze di quanti in quel tempo erano 
tra i ghiacci della zona. ' 

A Scoresby, la' stazione danese, 
sola nell'immensità sipOpolata di 
questa terra, ove risiedono 4 dane­
si e un centinaio di esquimesi por­
tati e stabiliti qui da uria spedizio­
ne di Eynor Mikkelsen, Jean Char-
cot ci dirà come noi andremo ad 
affrontare una eventualità rischio­
sa, e ci prepareremo ad essa, ma 
la posta sarà troppo bella perché 
si po.s8a rinunziare al gioco. 
.- Così, il 18 agosto la «Njall» 
gettava l'accora a Scoresby, accan­
to al vete^-anó dell'Artide e del-
PAntartide, « Ppurquoi Pas? » ed 
al «Gertrud Rosk » del non meno 
celebre e valoroso Mikkelsen. 

In quasi due giorni di marcia 
pressoché ininterrotta Gasparotto 
e Figari si internano al nord, per­
correndo circa 60 Kni. e attraver­
sando otto valli, cinque ghiacciai, 
quattro fiumi e due vette. 

ili 22 agosto, riparato in modo 
più duraturo il timone, grazie al 
'generoso aiuto degli uomini del 
«Pourquoi P£is? », la «Njall» le­
vava l'ancora e attraversava il 
'(( sund 1). 

Lontano monti" ignoti su una co­
sta non mai, tocca da piede umano 
scintillavano nel sole. 

- multuoso la spazzeranno, prima dida, scaldapetto, barattoli dì specia-
chiuderla rapidamente in una mor­
sa di gelo. 

Oltre il 23 agosto, prevedeva Chai 
not, ogni giorno di sosta in quella 
riva di desolazione può essere fa­
tale, qualche: tempesta che potrà 
imperversare anche per tre - quat­
tro giorni, ucciderà la nave. Per­
ciò, sbarcata la sipedizìone aUa 
fronte di un grande ghiacciàio, la 
« Njall » avrebbe cercato ricetto in 
una insenatura preséo capo Brew­
ster; otto giorni dopo sarebbe tor­
nata a riprenderci. 

La nave percorre la costa, gua­
dagna la fronte del ghiacciaio, 
che cade a picco sul mare con un 
salto dì oltre trenta metri, la vergi­
nità della terra cade. Il mattino 
del 23 sì crea un deposito di vive­
ri a terrà, per dieci giorni, dotato 
di una barca a rerni; si aggira il 
salto dei ghiacciaio per un .ripido 
pendio glaciale e si issa tutto, il 
materiale della spedizione per' il 
muro verticale. La Njall parte; 
trainando la pesante slitta (200 
Kg.) noi iniziamo la marcia su per 
questo che sarà il d ;Ghiacciaio Mi­
lano » in fondo al quale, a sud 
ovest, si apre un ampio colle. 

Una marcia fra le più faticose 
tid immaginarsi, trainando attra-
versio il dedalo dei crepacci, nelle 
posizioni più impensate e à'croba-
tiche un mezzo creato per la mar­
cia sulla neve, non sul vivo, on­
dulato irregolare ghiaccio, ci con­
dusse fin presso al colle . 

Il veicolo'sì rovesciava, rischiava 
di sprofondare nei crepacci e ci 
obbligava ad un lavoro delicato e 
faticoso nell'attraversare ì larghi 
baratri azzurri. 

Dovevamo procedere slegati; Ga­
sparotto doveva percorrere quattro 
volte la seraccata centrale del 
ghiacciaio prima dì trovare la via; 
allegerìvamo la slitta è compiva­
mo persino tre volte il percorso 
cok due sacchi in spalla per tra­
sportare avanti il materiale. 

Finalmente, verso sera, in alto 
trovammo la buona neve amica, 
alile 22 ponevamo il campo base in 
prossimità del tanto desiato colle. 

L'esplorazione alpinistica 
Allo scopo di procedere ad una 

completa'e sistematica esplorazio­
ne del territorio, la spedizione sì 
divìde in due gruppi. 

Gasparotto e Figari operano in 
direzione dei grandi ghiacciai oc­
cidentali. Bonzi, Sommi e Marti-
noni si dirigeranno ad est. 

Il 24 viene salito il colle prossi­
mo al campo, battezzato « Colle 
Milano )Ì; Gasparotto e Figari vin­
cono ad ovest l'altro che lo so­
vrasta, denominato « Colle Bre­
scia », poi proseguono verso sud 
ovest, sul « nuovo » « Ghiacciaio 
Brescia.». e anoo.ra sono in vista 
del mare di Scoresby prima di ad­
dentrarsi in una lunga valle gla­
ciale, superare un contrafforte, la 
crepacela periferica, ed attaccare 
una parete di ghiaccio, e un succes­
sivo canale di basalto." . 

In questa roccia è, una volta tan­
to, grato il vetrato, che la rende 
stabile, e, data la struttura e le 
fratture ben nette, la cordata può 

le alcool semisolido, Vero fuoco in 
scatola, oltre ai soliti ritrovati che 
sì usano anche nelle Alpi, erano 
con noi. •-; •• •*' ;' f . ,-:• ;..„ ' '•• 

Al Colle Milano, nella tempesta, 
ci separammo. Bonzi e Figari, per 
creste e valli, tentavano dì spinger­
si verso capo .Brewster, per rag­
giungere la «Njall». 

Guadagnano il Colle Roma, e, in 
un- vero inferno, iscendono ed at­
traversano un ghiaociaio ad oriente 
di esso, risalgono ad un colle (Col­
le C.A.I.) e a sud di esso, per una 
cresta vìncono una cima battezzata 
« Punta Club Alpino Italiano ». 
> Poi, neirinfemo che si è scate 
nato, riescono a mettersi in salvo 
a quel che rimane dei campo base, 
dove una sola tenda resiste ancora, 
a gran fatica, coli'aiuto dei suoi 
abitatori che la dovranno sorregge­
re per due -giorni e"̂  due notti di 
sabba da streghe. , 

Il gruppo Gasparotto - Sommi -
Martinoni, dal Colle Milano prose­
guiva a Sud, verso la più alta mon­
tagna della regione, di cui era sta­
to individuato l'attacco e la via di 
ascensione in una esplorazione ed 
un tentativo del gruppo Bonzi -
Sommi - Martinoni, frustrato dal 
cattivo tempo. 

Un uragano che poco mancò non 
scaraventasse qualcuno in fondo 
valle contrastò la marcia sul ghiac­
ciaio e l'ascensione jper una inter­
minabile cresta, ma poiché era_ as-
solutaimente necessario vincere, es­
sendo impossibile ripetere il tenta­
tivo, , senza soste, rese impossibili 
dalle condizioni, si procedeva verso 
l'alto, 

(Persino ì piccoli ghiacciai pen­
sili erano crepacciati, ad ogni bifor­
cazione della cresta eravamo co­
stretti a lunghe ricerche della via 
dalla visibilità quasi nulla. 

Verso mezzogiorno sboccavamo 
s'olia cresta sommìtale che doveva­
mo percorrere interamente, altro 
dei piaceri dell'alpinismo alla òie-
ca ,pér rilevare il punto più alto 
(m. 1910). • 

Per il frammento di nn minuto il 
tremendo vento boreale fa girare 
il nostro piccolo tricolore e il ve-
sillo azzurro del Club Alpino Ita­
liano mentre la «grande montagna 
nera» diventa la «Punta degli Ita­
liani». - I 

Poi giù, più in fretta che si può, 
in un susseguirsi dì ricerche, della 
cresta, della biforcazione esatta, 
(che ci volle del bello e del buono, 
del naso e della fortuna a ritrova­
re) del ghiacciàio, dello spuntone 
del colle Roma, e infine del Colle 
Milano, che ripescammo in virtù 
di quell'istinto che-in tanti anni 
di montagna si è andato affinan­
do e ci guida-, certo, in taluni mo­
menti diffìcili. 

La «Njall» doveva attenderci al­
la, base del ghiacciaio Milano il 29 
agosto. Con una bufera simile, che 
fra l'altro, ci aveva reso inservìbi­
le una tenda, strappato in parte 
il telo e rotto un montante dell'u­
nica superstite, su qualunque al­
ta montagna del globo, nessuno si 

sarebbe mosso. Ma all'appunta­
mento colla nave sarebbe stato fa­
tale mancare, perciò alle 2 e 30 del 
29 si levò il campo e qualche ora 
dopo si partiva. La neve celava i 
crepacci, tutto il labirinto della 
seraccata vra sepolto, il procedere 
era estrera amente pericoloso, la vi­
sibilità pr eticamente nulla. 

Due prc cedevano in cordata, i 
tre che tiravano la slitta erano as­
sicurati solo dalle funi dì traino 
a tracolla! ' 

Martinoni precipitava in un cre­
paccio, restando attaccato alla 
slitta e veniva recuperato insieme 
ad essa. • '-

Anche (jasiparotto cadeva due 
volte in iirepacci, ed una volta 
iSommi. Si attraversavano ponti in­
sidiosissimi di neve fresca, poiché 
la salvezz i era ormai solo nella 
rapidità. 

La slitta affondava, si sprofon­
dava talora fino alle anche, era­
vamo estenuati dallo sforzo fisico 
e dalla tensione nervosa esaspera­
ta nella ricerca di nna via quasi 
Introvabile!. 

Ancora «n misterioso istinto ci 
condusse al passaggio utile, dove 
avevamo lasciata, in salita, l'unica 
bandiera di segnalazione. Presso 
il mare la neve era ifradicià, noi 
letteralmente inzuppati. Ma ormai 
ci ritenevajno in salvo poiché non 
avevamo più incertezze sulla via. 
' Tre volte fummo sul punto di 
abbandonare la slitta, ma la vo­
lontà fu più forte e la trascinam­
mo persino sul costone che in sa­
lita non avevamo potuto supera­
re. Fu la nostra salvezza; date le 
condizioni in cui giungemmo al 
mare, nessuno sarebbe forse più 
stato in grado di ritornare a ri­
prendere le nostre povere robe, e 
allora, senza tenda, senza nuUa, 
noi non avremmo trovato scam­
po. Invece la neve fresca fu beni­
gna; ci permise di passare e non 
partì in valanga sotto i nostri pie­
di come si poteva anche sospettare 
(data la natura del pendìo. 

D'altronde non vi era altro da 
fare. 

Cosi nel tardo meriggio noi era­
vamo al mare, presso il nostro de­
posito di viveri e,. quando crede­
vamo dì avere ormai vicina la sal­
vezza, nella piccola nave calda, 
la più tremenda delusione ci at­
tendeva. 

La Njall non c'era. Tra le raffi­
che dell'uragano' noi scorgevamo 
un mai'e completamente chiuso 
dai ghiacci che, forse, chissà cosa 
aveva fatto della nostra casa flot­
tante. 
Undici giorni abbandonati tra i gtiiacci 

della terra e del mare 
Le nostre facoltà dì resistenza 

sono agli estremi. 
Riusciamo a piantare la tenda, 

finiamo di montarla ignudi. 
ti contatto degli abiti gelati era 

divenuto insopportabile. Non riu-
sc'airno nemmeno a sopportare le 
•oalzàture' . 

Vivi omo un giórno ancora nudi, 
ù quasi. 

Poi la tenda si allagherà, lavo­
rando nell'acqua dì fusione, quasi 
senza vestiti, senza ca.ze, la' tra­
sporteremo all'asciutto. 
, Poi i teli • subiranno pressioni 
JormidabUì, lacerazioni; entrerà 
l'acqua dall'alto, non avremo qua­
si più spazio utile per cinque per­
sone. 

Dovremo economizzare al mas­
simo i viveri, non potremo più 
accendere il fornello per riscaldar­
ci, e gli indumenti non asciughe­
ranno più. Dormiremo coi piedi 
nell'acqua e avremo sempre.., ap­
petito. E che sarà della Njall? Poi 
ancora progetteremo di attraver­
sare il pack, fino a Scoresby e de­
cideremo di partire per questo di­
sperato tentativo l'S settembre, e 
iniaiito ì viveri scemeranno ancor 
di più, mentre la terrìbile ten>pe 
st.3, non i,ccenna a cessare., lì ve­
dremo il fondo del sacchetto di 
galletta, e i vìveri stan per finire. 

L'otto settembre approssimasi, e 
il pack farsi sempre più.terrìbile, 
impraticabile. Ma poi, una sera, 
la tempesta cesserà, poi tornerà il 
sole, la vita. Dopo tredici giorni 
il creato si comipone in pace. E 
allora fummo prigionieri della neb­
bia! Ma il. 7 settembire scoprire­
mo la Njall che avanza, alle un­
dici e trenta dell'otto saremo a 
bordo. La lotta coi ghiacci della 
terra è finita, ricomincia quella 
coi j^hiacci del mare. 

Resteremo • ancora bloccati per 
quattro giorni a capo Brewster, e 
compiremo un'importante esplora­
zione da est verso occidente, di 
quella terra. 

Intanto la radio ci dirà dell'an­
sia suscitata dalla nostra, avven­
tura, dello slancio di solidarietà 
umana che stpinse Italiani, Danesi, 
Norvegesi e Russi a preparare i 
mezzi più atti al soccorso. Ma ci 
dirà anche come poche speranze 
si nutrissero persino nei poderosi 
mezzi del «Kraesin» e dell'avia­
zione. ' ' 

Lauce Kock, col suo « Gustaw 
Holm », a poche miglia dalla 
«Njall » era bloccato; non riusci­
va nemmeno a far decollare l'i­
drovolantc di cui dìsiponeva, per­
deva tre motobarche e in seguito 
doveva salvare parte della sua 
spedizione, distaccata a terra, col 
velivolo. Questa è la Groenlandia 
dell'Est. 

Ma il 12 settembre, a mezzodì,, 
la «Njall » varca per l'ultima vol­
ta la cintura dei ghiacci, lontano 
i monti impiccoliscono, scompa. 
iono. 

Della bella avventura, non resta 
che il ricordo e, suUa carta ancor 
troppo bianca, il reticolato dei per­
corsi della prima spedizione ita­
liana in Groenlandia. 

Leopoldo Gasparotto 
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MILANO SAIL 
SCIOLINA LIQUIDA 

- S K I 
PER ALTE VELOCITA' 

Essica rapidamente. Ha un forte pot>re di adesione al legno, e resista a lungo, anche 
sulla neve iilD^dura. L'apposito penne.lo di setola fissato all'interno del coperchio 

di ogni scatola, permette la perfetta e uniforme distribuzione della sciolina. 

Erberto Barberis - via Ramazzinl, 6 Milano 
in vendita pre$so tutt i ! Negozi dì Articoli Sportivi 
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LA PAGINA DELLO SCIATORE 
Hoove flduzioDi ferroviarie per scialori 

Indipendentemente dalle note 
riduzioni del 50 e del 70 per cen­
to, iper viaggi di fine settimana e 
festivi; le quali vigono per le loca­
lità poste entro un raggio di 250 
chilometri dalla stazione di par­
tenza, le Ferrovie "dello Stato met­
teranno in vigore, a partire dal 
10 corr. fino al 31 marzo prossi­
mo, la riduzione del 50 per cento 
per le più importanti località di 
sport invernali, qualunque sia la 
distanza dalla stazione di prove­
nienza. 

Le località ammesse sono tutte 
le stazioni dell'Alto Adige e Cado­
re, più Aosta per Cogne, Aquila 
per il Gran Sasso (via Terni e via 
Sulmona), Bardonecchla, Celano 
per Ovindoli, Chatillon per Val-
tournanche, Chiavenna per Made-
simo, Domodossola per Val, For-
mazza, Edolo per Ponte di Legno, 
Limone, Oulx per Clavières e Se-
strières. Ponte S. Martino per 
Gressoney, Pracchia, Prè Saint Di­
dier per Courmayeur, Rieti per 
Terminillo e Roccaraso, Stresa per 
Alottarone, Tarvisio, Tirano per 
Bormio. 

l.-\ coìccesione l iguarda i viag 
pi ' an f f fa e ritorno ed è subi-i;-
ijinala a una per-aanenza niiP.i 
ma di 6 giorni mella località termi­
nale del viaggio. La validità dei 
biglietti è di 15 giorni con diritto 
a due fermate intermedie ne! 
viaggio di andata e due in quel­
lo di ritorno. 

Speciali biglietti di "fine seltlmaDB,, 
d a M i l a n o 

La Direzione Compartimentale del­
le Ferrovie dello Stato comunica che, 
allo sc''po di agevolare gii escursio­
nisti e gli sciatori che da Mila7io si 
recano alle località di sports inver­
nali più vicini;, istituirà, d'accordo 

con le ferrovie secondarie e i servi­
zi automobilistici, dal 15 corrente e 
fino al 10 marzo 1935-XIU, biglieiii 
di « fine setlìuuma » ' di seconaa e 
turza classe a prezzi naoiiuivmi-

Le località prescelte sono le, se­
guenti : 

Milano-Stresa-Mottarone L. 2A e li­
re 20; Milant-lìerg'amo-Gandino L. 21 
e L. 12; Dilano-Dergamo-Clusone L 
20 e L. 10; Milano-lieraajrtO--Castioue 
PresQlana L. 2i e L. li; Milano-Ber­
gamo-Bratto L. 24,50 e L. 14,50; Mi-
lano-Bergamo-CautoiUera Presolana 
L. 87 e L. ,17; Milano-Deraamo-OUre 
il Colle L. 29 e L. 19; Milano-Berga-
7no-S. Martino 'Calvi Nord L. 22 e Li­
re 11; Milano-Bergamo-Averara Lire 
25 e L. W; Milano-lìergamo-Branzi L. 
27 e L. 16; Milano-Leeco-Ballabio Li­
re 16,90 e L. 10,90; Milano-Lecco-tìa-
lisio L. 18,50 e L. 12,50; Milano-Lecco-
Barzio L. 21,65 e L. 15,65; Milano-
Lecco-Cremeno L. 20,90 e L. 14,911; 
Milano-Chiavenna-Gampodolciuo Li­
re 04 e L. 18; Milano-Chiuvenaa-P.ia-
nazzo L. 26 e /,. 20; Milann-Chiaven-
na-Madesimo L. 27 e L. 21; Milano-
Ohiavenna-Teggiate L. 27 e L. 21; Mi-
laijio.Varenna-Esino-Lario L. 23 e li­
re 16; Milano-CalolziocoTte-Valcava 
L. 27,30 e L. 21,30. 

Dato il prezzo ridottissimo di que­
sti biglietti non'sono ammessi ulte­
riori ribassi per i viaggi delle co­
mitive. Tali biglietti sono validi a 
partire dalle ore zero del sabato o 
del gorno precedente un festivo e 
per iniziare il viaggio di ritorno non 
oltre le 24 del giorno seguente il fe­
stivo. Agevolazioni sono state istitui­
te nel caso di due giorni festivi con­
secutivi. 
. Anche le Ferrovie Nord MilanOj per 
favorire gli sports invernali, oltre a-
gli speciali biglietti popolari festivi 
e « di fiue settimana » da Milano 
Nord, istituiranno domani e sino al 
3il marzo 1935 altri biglietti speciali 
di andata e ritorno 3.a classe e di 
fine settimana » da Saranno a Pre­
meno [via Laveno-Intra) al prezz" 
ridotto di L. '16 e da Varese Nord a 
Prernenn t(vin Laveno-Intra) al prezzo 
ridotto di L. 14, validi dal giorno 
precedente a vn festivo (o a un grup­
po di festivi) a tutto il oi°Tao se­
guente al festivo sfesso {o al gruppo 
di festivi). 

Scuole e corsi 
la scuola federale per maestri di sci 
a S. M a r t i n o d i C a s t r o z z a 

11 Presidente della F.T.S.I., S. E. 
Fon. Ricci, ha stabilito che per la 
corrente stagione invernale la Scuo­
la foderale di sci venga tenuta sui 
vasti campi di neve di S. Martino 
di Castrozza e sul Passo di Bolle. 

La ecuoia, che raccoglierà i più 
scelti elementi di tutta Italia pel 
conseguimento del diploma di mae­
stro di sci, avrà inizio nel corren­
te mese e continuerà per tutta' la 
stagione. 

Scuola nazionale al Te rm in i l l o 
La F.I.S.T. ha assegnato allo Sci 

C.ub 18, in collaborazione con lo 
Sci Club Rieti, l'organizzazione e 
la gestione tecnico-amministrativa 
di una scuola naziuriato di sci al 
TorniinìUo, diretta iproliahilmente 
lini dott. Menzocchi, Per insegnan­
ti avrà il Knstncv e due noti mae­
stri curtinesi. Per speciale ronccfi-
sione d:'lla F.l.S.I. le tariffe di 
questa scuola saranno inferiori a 
quelle attua'mente in uso presso 
le altre scuole. 

la .guido di Trento. II corso completo 
costa L. 75. ma vengono fotU ubbonn-

; menti speciali per tutte lo riunioni e 
j ven<iano folti ablMnamcnti speciali per 
1 tutte lo riunioni e vengono impartite le­
zioni individua'.! rOfjjìate da «ipposite ta­
riffo. Per infomiazioni e iscrizioni in­
dirizzare eKo Sci Club . (Madonna di 
Campiglio (Trento). 

Scuoladi sci a Madonna di Campiglio 
(Per iniziativa dello Sci Club Madonna 

di Campiglio funzionerà ininterrotta­
mente in tale località da dicembre al'a 
fine di marzo una «Scuola di sci », di­
visa in corsi completi di 12 lezioni cia­
scuno. Vi saranno tre elessi, a seconda 
del s:w,do di capacità degli allievi. Istrui­
toli sano Scheran Sepp di Lienz, mae­
stro di sci austriaco, Piero LooateMi di 
Bergamo, maestro della F.l.S.I. Cri­
stian Nella di Trieste, che 'debutta 
in campa didattico fra la generale a-
.spettativa; con Eleria Schoti divide il 
primato femminile dell'insegnamento 
sciatorio ufTioiale. Infine vi sono iDalla-
giacoma Giulio e Silvio Agostini, la no-

Date sci ai valligiani poveri 
.( Valcanale d'Ardesio, nella Ber­

gamasca, un paesello con una po­
polazione di poco più (Zi 400 abitan­
ti, pressoché isolato per vari mesi 
dell'anno dal resto del mondo per 
strade impraticabili, ove il portalet­
tere si vede si e no ogni due o tre 
giorni, privo di una scuola decen­
te, privo delle più necessarie como­
dità [quanto avrebbe da fare qui il 
Sottosegrelarialo per la Montagna!), 
vi è im gruppetto di giovani, tutti 
sotto ai 18 anni, animati dal più fer­
vido entusiasmo per lo sport sciato­
rio, ma che .si trovano nell'assolu­
ta impossibililà di dedicarsi a quello 
che coslilnisce ancora un sogno per 
essi, per la mancanza di alcun mez­
zo. Un appassionato socio del C.A.L 
residente appunto a Valcanale avreb­
be scelto fra essi una • squadra di 
12 elementi, i migliori, che potreb­
bero costituire un vivaio di campio­
ni, ma occorre, per iniziare, quella 
clie costituisce la materia prima-. 
un paio di sci. Il sig. Gino Bona-
nomi [tale è il nome del volonte­
roso propagandista) si è rivolto al 
Co/aitato ili Bergamo dell'oserà Ba­
lilla per avere qualche mezzOj ma 
non ha ottenuto nulla, dato che il 
quantitativo di sci disponibili è sta­
lo già distribuito agli organizzati 
della città. 1^a altre parti, dalle au­
torità locali, non è riuscito ad ot­
tenere nulla di nulla. 

Segnaliamo il caso meritevole ve­
ramente di appoggio al Presidente 
della F. I. S. I. e dell'Opera Balilla 
stessa, a S. E. l'nn. Renato Bicci. 
Siamo certi che l'interessamento per 
questo gruppetto di volonterosi da­

rebbe in un prossimo avvenire i suoi i ja calafatura (fondpi( con catrame 
frutti. Frattanto invitiamo tutti i no- sipeclale (essenza di legno, proùot-
stri lettori che avessero qualche paio to norvegese) oppure lo Soiontx C, 
di sci usai i, anche di quelli che ad 
un certo p tutu si ripongono nel so­
laio o si outlano via come inutili, 
u voleill segnalare direttamente al 
sig. Bonanoini stesso - Valcana. 
le d'Ardesio (Bergamo), il quale rin­
grazia 'in anticipo i generosi oblato­
ri a cui darà te indicazioni neces­
sarie pel trasporto, che egli ha mo­
do di agevolare ai massimo. 

Frattanto abbiamo deciso di devol­
vere il modesto ricavato dalla Sot­
toscrizione pei segni del Littorio ai 
vaiicni ai /raniiera [dimostratosi 
inadeguato ai mezzi occorrenti) al­
l'acquisto di un paio o due di sci 
ver i valligiani di Valcanale. 

Biteniamo che miglior destinazio­
ne non potrebbero avere; contiamo 
sopratutto nel buon cuore dei ca­
merati sciatori, che si meriteran­
no la riconoscenza certa di tanto vò. 
lonterosi ragazzi. 

L'invito e rivolto anche ai nego­
zianti di articoli sportivi, ed ai fab­
bricanti, i quali avranno certamen­
te nei loro magazzini qualche paio 
di sci usali-o di scarto, inutilizzati. 
' Speriamo nel prosUmo numero di 
pubblicare i nomi Megli offerenti; 
speriamo sopratutto che la dozzina 
di paia occorrente sia ai più presto 
raggiunta. 

Emilio Comici conterenziei;e 
Durante il suo viaggio alla volta 

del Sestrières, alla cui Scuola di. sci 
è stato riconfermato come insegnan­
te anche per la presente stagione, 
Emilio Comici si è traTtenuto a Vi­
gevano, ospite di quella Sezione del 
CA.I. per tenervi la sua nota con­
ferenza In parete, già applaudita a 
LVlilano, Lecco. Bergamo, Trieste, U-
dine, Roma e altri importanti cen­
tri alpini. Al Teatro iSociale, e pre­
sento foliissimo uditorio, il vaJoroso 
arrampicatore ha- parlato per oltre 
un'ora rievocando le fasi piti salien­
ti detta sua carriera, oltrcimodo in­
teressando gli uditorP col racconto 
delle scalate di « sesto grado » da 
lui effettuate con compagni a tutto 
decisi pur di ottenere la vittoria, e 
queste rievocazioni corredando con 
un centinaio circa di emozionanti 
proiezioni. 

iSapiiiaiiio anche che il Comici, 
nelle ore di riposo che gli conce­
deranno i suoi doveri -alla Scuola di 
sci, preparerà un'altra conferenza, 
dail promettente l'itolo : Spirituali­
tà e tecnica in alpinismo. Tanto per 
questa che per la prima egli Si met­
te a disposizione delle Sezioni del 
CA.I. e di altri en'.'i che lo vorran­
no interpellare. 

La scìolinatura 
iLa suola dello sci non deve, mai 

venire a diretto contatto colla neve; 
dovrebbe sempre essere coperta 'da 
uno strato di sciolina. Che la proteg­
ge contro l'umildità e 11 formarsi di 
incrostrazioni di neve o 'di ghiaccio. 

iLe scioline sono coimposte di cera, 
pece, caucciù, olio di catrame e pa-
naffìna e servono per facilitare la di­
scesa e la marcia in piano. 

ilja sciolina non aderisce bene se 
È idata immediatamente sul legno, 
e meno ancora isuUa (vernice che 
copre 'gli 'sci nuovi. • Pe-rciò questa 
vernice l(che a nulla .serve) deve es­
sere levata con un pezzo 'di vetro o 
lama e pulita colla carta vetrata. 

Poi si ipreiparano- gli sci con olio 
di lino cotto (la 'punfa soltanto con 
olio crudo) che viene xlisoa'lidato e 
sipalimato fi'no a saturaziioiie del le­
gno. Se l'olio è itrop'po ispesso, deve 
essere, mescolato con un po' di Iben-
zina o treimenitina, perc'hiè 'penetirl 
bene nel legno; tnoiii deve 'mai ri­
manere sulla Buperficie dello sci. E' 
ottimo T'cOleoinix » che .non 'deve 
essere mescolato e che può essere 
dato anche sulla punta. E' oppor­
tuno fare la preparazione coH'olio in 
estate, per conservare il legno. 

'Quando l'olio è ben asciutto, si dà 

SCUOLA SOI VALLE M A R T E L L O 
Bue celebri maes t r i d i e<!l d a n n o 
lezioni pe r t u t t a l a s t ag ione Inver­

nale nel g ruppo Cevedale, eoo. 
7 g iorn i di corso s c i i s t i c o L. 6 5 

Rivolgersi: ALBERGO STIEGEfl, llartelio (Bolzaro) 

M O N O G R A F I A N . 8 3 ( s c i i s t i c a ) 

Monte Cevedale 
A contnuazione della monograifia 

precedente diamo qui gli altri itine­
rari che salgono al IMonte Cevedale. 

DAL RIFUGIO DUX 
Si sale per la valle se'guendo il 

tracciato dell'itinerario estivo dopo 
un percorso di 200 metri circa, la si 
abbandona per Innalzarsi a destra 
'.ungo i pali ohe indicano la via. Per­
corso un tratto di 400 metri si scen­
de leggermente '(30 metri) su di un 

dulata e facile Vedretta fin sotto alle 
rocce della quota 3453. Compiendo 
un lango giro a destra si sormonta 
tale quota. Di qui si può salire di­
rettamente alla sella tra la quota 
3687 e la Cima N (per un iridissimo 
pendi pericoloso per le slavine e le 
cornici), dalla quale si va alle due 
elevazioni senza sici ai piedi, oppure, 
ed è il percórso preferibile, si piega 
a S e si entra nel ramo settentrio­
nale della Vedretta della Mare; pas-

- ' = ' • ; ' «:,. :x 
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Monte Cevedale 

ripiano, all'estremità del quale si in­
fila un canalone sul cui fondo cor­
rei il torrente (in primavera tenere 
le chine di destra). 

IHaggiunto il Lago, dei detriti ci si 
dirige a 'S per una ripida china che 
permette di avvicinarsi alla fronte 
della Vedretta della Forcola. Di qui 
Si passa sulla Vedretta della For­
cola, solcata da qualche crepaccio, e 
la si percorre verso SE, a breve di­
stanza da.la cresta che va dal Passo 
della Vedretta Alta alla Forcola. 

Tenendosi poco discostì dai pendii 
delia ci'osi.'i, vhe dalla Forcola si in-
naiza verso la vetta settoutrionale 
del Mente Cevedale, sì percorre l'on-

sando tra alcuni crepacci sì punta 
alla vetta principale, vincendo anche 
qui in ultimo un ripido, ma più fa­
cile, pendìo. 

'Un altro itimerario consiste nel se­
guire il precedente fin sotto al ripido 
pendìo formato dall'unione della Ve­
dretta della iForcola con la Vedretta 
del Cevedale, in prossimità dello spe­
rone quotato m. 3200. Si prosegue poi 
direttamente per la facile Vedretta 
del Cevedale, che sale lentamente, 
con uno spazioso ripiano centrale. 
Per evitare un tratto ripido sì diver­
ge a destra (NO), verso la Cima di 
iDeotro. m. 3308, dove affiorano alcuni 

grossi cannoni austriaci. Di qui si 
scende legigenmente verso SO, per por, 
tarsi poi con un largo giro a sini 
istiia attorno al maminel.one quotato 
m. 3-i67 e indicato da un paio a incon­
trare l'itinerario cne saie dal iHittu-
gio Cevedale, poco sotto al ripido 
tratto terminale che porla in cresta. 

DAL RIFUGIO DEL CEVEDALE 
iDi traverso, aJla base della Cima 

i.Nera, si percorre un pendio di sfasciu­
mi per salire in una valletta. &i toc­
ca COSI un altro iLago dei Detriti in. 
•ztiSZ, dominato da uno sperone roc­
cioso, a destra .del quale (ii) sì ri­
monta un pendio piuttosto npiuo. a» 
giunge poi • su di un ripiano, lor-
iiianie una conca al di sotto deiia 
Forcola. 

Continuando a sinistra, .sul verean 
te S della cresta, c'he dalla FoircO' 
la si dirige verso la vetta del Monte 
Cevedale, si giunge su di un'altm 
terrazza, dopò la quale si gira uno 
sperone. Si risale con ampie svolte 
a leirotoo .settentrionale della Vedrei 
ta della Mare, evitando un nodo di 
crepacci, lino eu-la falsa selva for 
mata dal ghiacciaio tra la quota 3451) 
e 3560, dove s'incontra la parte ulti­
ma dell'itlneirario precedente. 

.Si può anche seguire un altro iti­
nerario, scendendo a valle. Varcato 
U torrente si diverge a destra, su di 
un declivio formatosi tra due more­
ne. iSi risale la Vedretta dedla Mare, 
evitando alcune fenditure, in dire­
zione dello .sperone roccioso che se­
para il ghiacciaio dal lembo supe­
riore, poi si piega leggermente ver­
so i'isolotto roccioso (m. 3005) nel fon­
do dell'avvallamento formatosi e, in 
ultimo, si volta a destra per evitare 
un grosso nodo di crepacci. Nella 
parte superiore del ghiacciaio, ai' pie­
di del versante orientale del M. Ro­
sole, si piega a MO e, passando fra 
qualche grossa fenditura- si vince la 
vetta, superando in' ultimo il breve 
e ripido pendio terminale. 

DAL RIFUGIO BRANCA 
Verso NE si risale la Valle delle 

Rosole e, tenendosi un poco a de­
stra, si passa sulla Vedretta delle 
Rosole, percorrendola • in direzione 
del Monte Cevedale.- Deviando poi 
leggermente a sinistra si rimonta un 
rìpido canale (pericolo di valanghe) 
che porta al Calle del Pasquale. 

IDi qui si piega 'a destra, e per 
cresta, seAza sci, si perviene sulla 
vetta del iMonte Cevedale. 

Si può anche scendere dal Colle 
del Pasquale un brève tratto sulla 
Vedretta di 'Cedec, e", poi piegare a 
destra, tra i seracchii'per scavalcare 
un dosso e portarsi; 'dopo un'altra 
seraccata, a . incòlitrare l'itinerario 
proveniente dal Rifugio Casati. ,, : 

Do^t. Silvio Sagllo 

Skare o Klister.^Si 'distritouisce la 
sciolina ugualmente, a piccoli pezzi, 
poi la 6i riscalda con un coltello 
caldo e la si spalma con 'un pezzo 
di pairaflina. Quindi riscaldarla con 
la lam'pada da saldatura (o ferro da 
stiro) ainc'hiè si loitmano piccole toolle 
oscure. Attenzione a non ibrucisure 
il legno: perciò muo'vere la'fiamma. 
Con uno straccio si levano i resi­
dui, mettendo poi gii sci ali'aa-ia ma 
non al sole o al vento. A sciolina 
compietaimente raffreddata si ri'pas-
sa collo straccio, strofinanao cofu 
forza, a lucido, lo sci. Questo fondo 
serve anche da 'base, alla sciolina 
"d'uso 'giornaliero. Quésta operazio­
ne è importante perchè con essa si 
risparmia molto la sciolina. 

'Le scioline iper uso giornaliero, so-

2 settimane'^con-uso giornaliero), non 
si mescola collo strato di sciolina 
superiore e rimane intatto quando 
questo è già consumato nella sali­
ta. 'Cosi si rispanmia idi dare ancora 
sciolina per ia, discesa dalla vetta. 
iLa « Eapid 'Slii » • non può essere le­
vata colla 'benzina, ma solo con ace­
tone. . . • . 

liim'portante a sapersi: più s'druc-
ciolevoile è la neve, più sottile de­
ve essere lo strato di sciolina in sa-
litta. IMa se la si vuole date spessa 
(per neve sidrucciolevole)* bisoigna 
app'licarla In diversi stTatl. 

ipcr dare diversi strati di sciolina: 
dopo aver steso "uno strato, mette­
re 'gli sci all'aria, all'omabra per raf-
tfre'd'dare la sciolina © poi dare un 
altro strato. l.a sclfflinatura deve es­
sere (fatta sempre in locale tempe­
rato. (Mai riscal'dare molto la sciolina 
(e mai col ferro da -stiro - salvo il 
fondo) peirchè così perde la qualità 
di adesione in salita. 

Se sullo sci è rimeista della scioli­
na vecchia che ha perso le qualità di 
adesione, essa, .deve, essere raschiata 

no: a) scioUne per la sola discesa, ' via irsantìo, se è necessario, anche 
ibj stìlollne per .salita, ma che ser-. la toenzina. - , 

" Sulla punta dello sci, sulla coda 
('di 10 cm.) e nella scanalatura si dà 
sempre sciolina per discesa. Perciò 
è toene lasciare la vernice sulla pun­
ta, sulla coda e nella .scanalatura. 

Ladislao Gyiirky, maestro di sci. 
, — . _ • , 1: ^ 

vono' anche in discesa', 
Se la sciolina è data bene, in sa­

lita la neve non attacca molto sul­
lo sci, cosi da formare zoccolo; de­
ve restarvi solo un sottilissimo stira­
to di polvere, che sì, possa levare 
strisciaii'ao un po' cogii sci sulla ne­
ve. • : , 

^ TABEDDA 
.PER L'USO DELLE SCIOL;IJN.E 

I. Neve ^fresca,"cota temperatura tra 
— a^C e pm 3" C vattaccaiiccia) 
iJratlie Nysne, oppure sciolina per 
discesa mescolata- con -Scionlx A. 

II. Neve farinosa asciutta, tempera­
tura sotto — 2" iC : Scionlx A,- Ven-
zi tìx 1 strato, Oestbye iMix, Bratlle 
thorsne (.neve farinosa asciutiaj. 
Anche la neve fresca isotto — e» C 
si comiporta così. 

illl. Neve poco bagnata, molle fre­
sca, primaverile fresca; teanpera-
tura oltre 3° C sopra 0: Scionix B, 
Venzi flx due strati, Oestbye Me­
dium, 'Bratlie iKladdefor, oestbye 
'Klìstervox, Sohm 'C'niversal (blu), 
Klìstervox (Oestbye). , • . 

IV. Neve indurita (d'iniverno),- vec­
chia farinosa, di alta montagna e 
in pista: Scionix Hi, Bratlie Kladde-
for, Venzi flx 2 o 3 'strati e se 
queste non bastassero, mescolare 
con Spionix C,. Skare o Klister. ... 

V. Neve molto bagnata, molle, tem­
peratura Oltre 5° 'C: Scionix C, 
Klì'ster, Venzi flx 3 strati. 

VI. Neve primaverile (granulosa) gé-
tata: Skare, Scionix C, Venzi fix 
3 -strati. / • 

Vai. .VeDe primaverile teranulosaj 
bagnata: Klister,. Scionix -C, spes­
se, Venzi flx 3 strati. 
Scioline per la sola discesa: Slalo-

nix, Venzi 'voks, IRécoî d, Solmi i-os­
sa « Rapid Skf» (durevole). 
(Per la neve' dura, vecc'hia farino­

sa o gelata, si può dare anche la 
scìoilina ' a strig-cie. o a pe'zzi- (quella 
dura a lisca dì pesce). ' 

iN[ituralmenta la tabella suindica­
ta non può -eBseTe sempre esatta, 
perchiè vi sono ancora mo-lte varia­
zioni ifira le diverse categorie di neve. 
iiVIa quale norma generale 'può servi­
re iquesta: più attacca la ii'eve, me­
no deve essere attaccaticcia la scio­
lina; più sidruccìoleivòle è la neve 
più deve essere attaccaticcia la scio­
lina. Nella tabella le scioline e le di­
verse qualità di neve so-no messe in 
tale ordiue; in principio le maggio-
cri gradazioni, cioè ' più sdruicciole-
vole. è la ùevèi e più attaccaticcia la 
sciolina. ' • • 

Pe'r -diistingùere le qualità \deU).& 
neve, .è, ini'portante tener, presente: 
la neve fresca può scivolare con 
teimiperatuna sotto -^ 2° 'C, e sopra 
più 3° 'C. ILa nove molto bagnata (ol­
tre più. 5° C) si com'porta pre&s'a 
poco come la neve dura p gelata 
(s'intende sempre in salita, parlan­
do di sciolina). ILa neve farinosa di­
venta -più sdrucciolevole quanto più 
è vecchia, jpiù 'battuta o'd indurita (in 
piste) e ipiù alta la zona. Il sole e 
Il 'vento caldo, -o. umido (anche la 
ntihbla calda) 'possono rendere ll.a 
neve attaccaticcia '(se fresca), e 
sdrucciolevole (se vecc'hia farinosa o 
gelata). 

IBisogna sempre tener presente che 
la qualità della neve varia di fre­
quente a seconda della altezza e del 
sole 0 dell'omibra. Per es. : sotto i 
2000 imetri la neve fresca può essere 
attaccaticcia e oltre i 2000 m. sdruc­
ciolevole; oppure ' sdrucciolevole in 
basso (bagnata) e attaccaticcia in al­
to. In tali condizioni (bisogna dare di­
versi strati d̂i sciolina e'd in mis-ura 
tale che lo strato superiore venga 
consumato finché si giunga in una 
neve diversa. 

Anriivando in cima, se la sciolina 
è' consumata, iblBogna sostituirla col­
la sciolina per discesa, che sì mette 
anche quando la neve non scivola be­
ne in di-scesa. In discesa gli sci de­
vono essere sempre lisci e puliti dal­
le incrostazioni di neve o 'di 'gtiiaccio, 
che causano cadute. , < 

E' molto Tazìonale l'uso del « ,-Ra-
pi'd Ski » che è durevole (anche per 

llD[ODfroDtoS[iClul]18-G.U.FJ.IaflO 
Per la prima volta si svolgerà, 

nei giorni 21-22 corrente, un confron­
to di discesa fra lo Sci Club 18 d-
iRoma e lo Sci. iClub G.U.F. Milano. 
Campo della gara sarà il .Sestrières 
e precisamente: per la prova ]di 
discesa il percorso della Bancheita, 
per lo slalorii le pendici del Sises. Vi 
saranno 12"concorrenti per . parte. 

iClassilfica collettiva risultante dalla 
somma del punteggio dei migliori 10 
di ciascuna squadra nella combi­
nata delle due prove. 

La giuria sarà presieduta dall'on. 
Ricci e composta .dall'avv. Rivera, 
del Direttorio provinciale di Torino, 
dai marchese di Bernezzo, presiden­
te dello Sci Club Sestrières e -dai 
rappresentanti dei due sodalizi con­
correnti. 
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Risparmio 

eleganza 
Listino a Eoli 

rivenditori 

A L A S 
Via Cesarlfno 1 

IVIILANO 

S O I iO^ T O 
adottate ptodottl 

R > 

wmmm 
FASCETTE - GHETTE - IVlOLLETTiERE 

elastiche nel due sensi 
VISIERE SPECIALI - CROCEBE PARAOflECCHIE 

Tutto tecnicamerte perfetto 

FRACiSDIQ di GAMPOUOLCINO 
Bellissimi campi di sci in mezzo alle pinete. 

PENSIONE STELLA ALPINA 
Buon trattamento, L. 16 giornaliere. 

VETTA IlVEriZI] 
GHETTIl PERFÈTTA PBR SCIATORI 

ALPIN IST I ! 
Prima di stabilire la vostra gita domeni­

cale chiedete agli Uffici della O . I . T" . 

1 programmi per gite sciatorie. 

AVETE NEL VOSTRO SACCO 
un piccolo corredo sanitario che vi assicuri di soccor­
rere voi e i vostri compagni di escursioni in qualun-
queXmalessere o incìdente? Procuratevi L'ALPINA, 
Farmacia per sacco di montagna, piccola ma completa 
economica ina razionale L. 15 (porto franco L. 17) 

L'ALPINA modello grande indispensabile per rifugi 
alpini, alberghi di montagna, società sportive, Dopo-
laveri ecc. U 6 0 (porto trance L. 65 ) - Diploma di 
Alta Benemerenza della Mostra della montagna del-

l 'O.N.D. di Ravenna. 

Premiata fARMAClA ZOJi - MIIAHO - Via BROLETTO, 3S 

ladonna>i Campiglio 
^ # ^ 1 ^ f f ^ l T I D I B R E N T A stazione ferrovliria Trento 
l ^ ^ ^ l — ^ ^ S I I I I 1550 m. Autocorriera gior. da Trento 

SOLE radioso che splende da un cielo blèu. ,- " 

NEVE abbondante - farinosa - la veYa neve, gioia degli 
sciatori sulle immense distese ondulate o 4 0 itinerari sino ai 3 0 0 0 
metri. T u t t i gli sports invernali, S c u o l a di sci ( 4 professori pat.) 

" K I f t purissima dell'alta m o n t a g n a . 

£ | | _ D p D ^ L | | d'ogni categoria 
' ^ ' " ^ ^ " ^ ' • • ' ogni confort inv. 

Prospetti 
AZIENDA TURISMO 
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V I A B R E R A , 2 • M I L A N O • T E L E F . 8 0 - 6 5 9 
È usc i to il Catalogo dt grai lusso'1939, c h e c t u t i t n l i r e unii comple ta rassegna 

di t u t t e le p i ù ' r e c e n t i novi tà n e l c a m p o de l lo sci e de l l ' a lp in i smo. 

GRATIS A RICHIESTA 

Tutto per lo Sport invernale 
Sci delle migliori marche 

Costumi in modelli nuovissimi 

S. A. Bot tep della Gomma - viatratoo, 144 - ROMA 

^SifM© Servizi Autobus 
e Vetture di Lusso 

Posteggi - Box 
Riscaldamento Termosifone 

Stazione di servizio 
^ Riforniménti 

• * 

VIA G. B. VICO, 42 
' TEL. 4t-.816 

BLOCCO A. L. 120 Attrezzamento completo 
FRASSINO di sci, attacchi, basfonl, 

BLOCCO B. L . I 4 - 0 scarpe, guanti, fascette 
HICORY occhiali e forme. 

Telefono 12.608 B A L I S P O R T ' ' ° " ' ' ' ° " " * ' " * ® ^ * 
I V I I li— ĈX ^ 1 ^ 

S i-,'| C A - I I Frassino a L. 35 - Hicory a L 

Kt\ w . n . I . L . Tipi d lusso ed economici. 
Specialità Corsa L. 100 - Salto L. 130 - Laminature e riparazioni 
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LO SCARPONE 

I^CLÙB ALPINO ITALIANO 
. r ( S e z i o n e d i MILANO) 

Le prime ascensioni 
. ; compiute dai nostri soci nel 1934 

' Oltre quelle citate nel discorso 
,, 'Manaresi diamo l'elenco di tutte le 
.^nltre : 

; ALPI OCCIDENTALI 
:Pére Etemei, I. senza guide, Nini 

Pietrasanta con G. Boccalatte. 
PREALPI LOMBARDE 

Zuccone Camvelli "spigolo NiNO, 
•Benvenuto iBasili e rag. Renato Fer­
rari. . . . • ^ -

^ucco di Pesciola parete N.; Lui­
gi o Paride Tagliaibue,- rag. Giovan­
ni: De-Simoni. 

Cima di Piazzo cresta N; Luigi e 
Paride TagUatiue, rag. Gioivanni De 

' Simoni e ra/g. Luigi Pansiotti. 
•Cometla cresta NE; gli stessi.' 
Presolana Centrale, spigolo SO; Dr. 

Ettore Castìglioni, dott. Silvio Sa­
glio, EVIaiiuccia Bardelli.' 

Presolana Centrale; spìgolo SSO; 
Vitale Braimani, jag. l\: Corti, rag. 
Eenato Ferrari. 

Pzesolana Gentralcj parete S; Vi­
tale Bramani, Elvezio Bozzoli Para-

• sacchi, Rino Barzaglii. 
Cima Baiane, parete NNE; Bruno 

Caociamognaga con P. Viuante e M. 
linricòni. 

ALPI CENTRALI ' 
Punta Volta, parete SO; Luigi' e 

Paride Taglialbue. 
Pimta Como, parete 1^; Luigi e Pa-

ritìe Tagliatoue. 
' punta Maanaghi, parete E e pare­
te SO; Luigi e Paride Tagliahue rag. 
Giovanni De Siimonì con A. Parra-
vicini. 

Cimja Calvo NO - parete 0 -Ci' 
ma del Calvo SE -parete 0: Luigi e 
Pajide Tagliaibue rag. Giovanni De 
Sitnoni con A. Parravicini. 
• Vunta Ratti cresta N.i Vitale Bra^ 

Ulani, Elvezio Bozzoli Farasacclil.' r 
Stinge, Spigolo E; Vitale Bramani, 

Eugenio Fasana, Mariuccia Bardel-
11, Elvezio Bozzoli-Pairasaccfii. . 

Pizzo della Vedretta, parete NE e 
cresta N; Vitale Bramani, Mariuccia 

• Bargelli, Or. Silvio Saglio, Elvezio 
' Bozzoli-ParaBacclhi. 

, Punta) Bonazzola parete NNE : Ben­
venuto Basili, Rag. (Renato Ferrari; 

Pizzo Trubiaasca,' cresta E; Elve-

Rifugio CARLO PORTA (m. 
1400.) alle falde della Gri-
gna Meridionale - a ' o re 1.45 
da Ballabio^uperiore, acces-; 
sibile con ^comoda *- mulat­
tiera. ;•, ; • "'-• '• 

Campì .di sci, aperto ' tut to 
l'inverno, ottimo t ra t t amen­
to, prezzi modici, facilitassio-
ni ai soci. ; 

"Prime" compiute dai partecipanti 
all'attendamento dei Casinei 

Punta Sella, spigolo S.,- Amedeo, 
Arnaldi; Ohiodi. 

Punta Margherita, Parete NNE; 
\Paolo Migliorini* e Giorgio Stauderì. 

Tar.re di Brenta, parete 0; Rag. 
Pompeo iMarlmonti con Battistata, 
Detassis, Giordani. 

•Castelletto Inferiore, direttissima 
alla via Kipne; rag. iPoimpeo Mari-
monti con Ulisse Battistata. 

RIDUZIONI FERROVIARIE INDIVIDUALI 
d e l 707o e 507» 

Si raccomanda di dhiedere in 
tempo (almeno 5 giorni prima del­
la partenza) le credenziali occor­
renti per le gite di Natale, Capo 
d'Anno ed Epifania.. 

Il ribasso del 70 per cento è ac­
cordato ai soci: Vitalìzi, Ordinari 
e Studenti, ,il 50 per cento ai soci 
Aggregati. 
' Le credenziali si rilasciano solo 

ai soci i n corrente con, la quota 
1935. 

Per ottenere le credenziali è ne­
cessario essere munit i di una spe­
ciale tesserina rilasciata dal la 'Se­
de Centrale. da chiedere alla' se­
greteria unendo u n a /otografla 
(occorre una set t imana di tempo). 

La Capanna Casati al Cevedale (m. 3267) ed il nuovo edificio 
soprastante, destinato esclusivamente al periodo, invernale. 

Progetto e costruzione del socio cav. inig. /GiuBeppe Iiavezaari. 

NOTIZIE IN FASCIO 

zio Bozzoli-Parasacchi, C.te lag. Al­
do Bomacossa, Carletto Negri. 

Punta S.'Anna, parete 0; €ajrlètto 
Keigri, C.te Ing. Aldo Bonacossa. 

Punta Maraschini; Cresta N; Carlet-
to Negri, Olga Gibellini, C.te Ing, 
Aldo Bonacossa.' • ' ' • , 

Cima d'Arcanzo, Cresta SO; Conte 
Ing. Aldo Bonacossa, Olga Gibellimi 

Barbacari, Cresta SO; Carletto Ne. 
jgri, C.te Ing. Aldo Bonacossa. 

Pizzo della Merdar<^la, creila E; 
CaiTietto Negri, C.te Ing. Aldo Bona 

e ossa. 
Punta ' Moraschlni-Cavalcerto; -Car-

iPtto Negri, C.te Ing. u^ldo Bonacos-
<*>;i. Olga Gìibellimi. 

Puata di Pietra Jìossa, parete E: 
Giovanni iMasera con Remigio Ma-
culotti, Sandro Scotti. 

Guglia di Salimmo; Giovanni Ma-
sora. 

ALPI ORIENTALI 
Torcia di Valgrande, l.a asc. asso­

luta, dr. Ettore Castiglioni. 
Le Ziroccole, spigolo S; Cima di 

nodaj parete 0; Or. Ettore Castiglio­
ni, Ing. Camillo Battisti. , : 

Campanile- Pradidali, parete E, Dr 
Ettore Castigliani, (Mariuccia Bardel 
li, Dr. iSilvio Saglio con Bruno De-
tassls. • , - , 

Cima delle Camelie, parete N. di­
scesa per la parete S; Pala di San 
Martino, spigolo S. E.; Cima Immlnk 
parete NE; iDr. >E. Castiglioni e Vi­
tali!' Braimarii. 

Cima d'Angheraz, l.a assoluta e 
traversata da NO a SE; Or. Ettore 
Castiglioni, Vitale Bramani'con Bru-
Jio Detassis. 

Torri del Cimèriò, l.a assoluta e 
traversata; Campanili del Belvedere, 
l.a assoluta; Cima. Vilma, spigolo SO; 
Cima d'Oltro, spigolo O; Pala del 
hifugio, spigolo NO; Piz Long, pa­
rete N; Punta del Comedon, parete 
S; Sasso LargOj parete NE; Dr, Et­
tore Castiglioni con. Bruno Detassis. 

Campanile d'Ostio,< spigolo O; Or. 
Ettore Castiglioni e rag. R. Corti 
con- Bruno iDotassis e G. Stauderi. 

Sasso d'Ortiga, parete N; Dr.» Étto-
re Castiglioni con G. Stauderi. 

Il Pollice; Cima Larga; il Nano; 
Torre del Feruc: l.a assoluta e tra­
versata Dr. E. Castiglioni con Bru­
no Detassis, G.. Stauderi, G. Brùn-
ner, Massimina Biunner. 

Sasso delle Undici, parete N; Or. 
E. Castiglioni con G. Staudeiri. 

PlzzoccOj parete NE; Dr. Ettore Ca-
fstiglioni, Ing. Zoia con Bruno Detas­
sis. 

Punta Cereda, parete N;.<Dr. Etto­
re'Castiglioni, Rag. E. Corti. 

Sposi • Arturo Meazza con Angela 
Piovella - iSilvio iPesci.con Mariuc-
oia Bonami. 

Alle gentili coppie i migliori au­
guri. 

Lo Sci Club O.A.I, Milano ringrazia 
i se.guenti soci per, i' doni inviati: 

Crivelli Giuseppe, un paio sci; Mo-
raibito. Pasiiuàle, un paio sci; a w . 
Augusto Porro, cinque paia sci; Bi­
ro Miaigda, un paio sci; 'Ugo di Val-
iepiana, xm paio sci; l'avv; Alfesf 
Sandro Oe Renzis Ina versato L. 100 
per ifondo pubblicazioni guide scii­
stiche. . ~ 

Ribassi sulla funic«lare - St. Moritz 
Corvigiia - Percorro Ano alla stazione 
Cbautarella nessun ribasso'; da Chau-
tarella alla stazione di Corvigiia, ri­
basso dei 50% quirudicinaile presen-
tajnido la tessera del CA.I; o dello 
Sci- Club CA.I. 

Necrologio: Bonacin»' Eugenio, Ga-
limibettl Giuseppe, Nessi Achille, 
P ^ a rag. Lul'gi, la figlia del gr. uff. 
rag. Carlo iCajvalli, 11 padre dell'irug. 
'Oairlo' Oiongo, la madre del dótt. 
Carlo Bonizzi, sorella a'il'ing. Luca 
Olgiatl. . 

Doni-dai Soci - Il rag. Carlo Calca-
terra peir; ricordare il -25.0 anno 'd i 
appartenenza alla Sezione ha o-fferto 
L. 50 per lavori alpini. 

m rag, cav. Erlberto Bartoeris il ben 
noto ispe-ttore del rifugio: Carlo. Por­
ta, ha fatto eiseguire Imipoitanti Qpé-
re -murarie e, riparazioni ed aumen­
tato in modo notevole l'arredamen­
to per : un importo aJssal 'considere­
vole, prendendosi a suo totale cari­
co le relative spese.-

ILa iDJrèzione .Viconoscente nell'ad-
ditare ai.soci l'importante contributo 
dato dal cav. -Barberts per la mi-
iglior sistemazione idei rifugio a!TI-
dato alla sua ispezione, lo ringra­
zia vivamente-.,; ' . , : . ':••••.. 

'Conferenze-^- Nel"prossltob 'hurffiSto 
ipubblicheremo il , ciclo delle confe­
renze alpinistiche che saranno te­
nute nell'anno venturo : 

SCI ClÙBJJLj. MILANO 
Natale-.Capodanno 1935 

San Martino di Castrozza (m. 1500) 
e Passo di Rolle (m. 1984) 

Andata 
Comitiva A e B. : 
Sabato 22 dicembre: ""partenza 

da, MUiano Centrale ore 15,35; aT-
rivo a Feltre ore 22,35; arrivo a 
San Martino di Castrozza (auto) 
óre 2.}. 

Comitiva C. : 
Santo Stefano 26 dicembre: par­

tenza da Milano Centrale ore 6,20; 
arrivo, a Feltre ore 14,30; ' a r r ivo 
a San Martino di Castrozza (àu-
toVpre 16,30. 

Ritorno 
Comitiva A.:' 
26 dicembre; partenza da San 

M'artino, nel pomeriggio; arrivo a 
Milano, nella notte. 

Comitiva B. e C: 
1 genaio 1935 

Coinitiva A: 22, 23, 24, 25,-26 di­
cembre: L. 220 circa. 

Comitiva B.: AsH 22 dicembre al 
1.0 gennaio: L. 400. circa. 

Comitiva C. : dal 2ÌB dicembre al 
1,0 gennaio: L. 310 circa. 

'(Aumento di L. 15 per i non so­
ci ai quali verrà offerta la guida 
e carta s.niìfiticn del .Psi'S'ai ' di 
ftolle). 

Sono fissati gli- alloggi: 
Albergo Cavallazza (Passo di 

Rolle); Albergo Pensione Hegina 
('San .Martino di Castrozza); Alber­

go San Martino. (San Martino di 
Castrozza). 

Escursioni: Verranno organizza­
te diverse gite facili ed escursioni 
per buoni sciatori. 

Scuola di sci: 1 partecipantd a-
vranno la possibilità di .frecjuen-
tare corsi di sci tenuti da maestri 
diplomati. 

(N.B. - Le 'quote sono condizio­
nate a l la concessione della ridu­
zione ferroviaria del 70 per cento. 

Iscrizioni e informazioni: Sci 
Club C.A.I., Milano, via Silvio Pel­
lico 6, Tel. 88421; P. Marimonti, 
via Brera 2, Tel 80-659. 

Riforma e riduzione delle quote sociali 
Nella sua seduta del 14 corrente la Direzione- ha deciso di ridurre le 

^uote nelle seguente misura: , • 

Corso per giudici di gara 
• Il Direttorio Provinciale di iMìlano deL 

la 'Federazione Italiane Sporte 'Inver­
nali comunica: ^ .~~ -

'« Vollendo dai-e agli elementi iscritti 
d'ogni Sci Club le necessarie cognizio­
ni prima che.i'attuale stagione sciistica 
sia iniziata ih pieno, ebbiamo stabilito 
d'attuare ir carso di Giudici di Gara in 
sale 3 lezioni con le trattazione di lutti 
igU argomenti iaffldandone .lo svolgimen. 
to ed istruttori di pro-va esperienza, cfhe 
gentiliniente hanno accettato l'in'vito. 

(Le lezioni saranno tenute -dumnte ili 
corrente mese e precisamente: 
il 14 •dicentì*e - il cav. Luigi Fllumiani 

parlerà delle mvé di PONDO 'E DI 
- SALTO; 
il 17 di'oemtere - l'in-g. Franco Cambi, 

parlerà del cronometraggio e della 
'' OOMBINlAmA; 
il .19 'dicembre .Gaetano. De 'Luca par­

lerà, della DISCESA E DELLO 
.SLALOiM. • . 
Ogni riunione'a-vrà inizio alle 21,15 

presso il, Dirett-orio Provinciale, Sede ', 
vie S. Radegonda, 10 e la sua durata 
si aggirerà sulle due ore. , 

In gennaio, con maggiori possibilità 
di tempo,, sarà studiata ropportunità 
di un siico^jsivo corso, durante il qua­
le verranno apprtìlonditi quei • dettaga 
che durante la prima serie di lezioni 
fossero stati soltanto accennati ». 

'Invitiamo perecxJhi nostri Soci e fre­
quentare questo corso appoggiando così 
l'iniziati'VB che perrnetterà di dare alle 
•gare quei igi'Udièi tecnici che finora han. 
no sempre difettato a tutto scapito del 
nostro sport. 

IL PRESIDENTE 
' '. •. - • ,..Ugo'dl-Vallepianai-'-
~- ^ — • . . « ^ ~. , 

Le visite dell; on.Manaresi 
Al r a d u n o di Des io 
Il Presidente delC.A.I. ha avu­

to nella prima 'quinidcina del cor-
rente mese, un'attivilà particolar­
mente notevole, prova indubbia del 
suo dinamismo, tanto più se si con­
siderano gli altri doveri delle sue 
cariche di Podestà di Bologna e di 
'Presidente dell'A.N.A. 

Il 30 ̂ nov. sera si trovava a- HVIUa-
no; -dopo la serata trascorsa alla riu­
nione degli alpinisti- milanesi, egli 
è partito,per Torino, per la cerimo­
nia italo-francese in onore di Guido 
Bey, il giorno 3 corrente ritornava 
nuovamente nel milanese recandosi 
a Desio, dove venne tenuta una im­
ponente e memorabile adunata di 
alpinisti • e ' guide ad iniziativa di 
quella fiorentissima Sezione del C. 
A. I. A ricevere jl'on. Manaresi era­
no tutte le autorità locali ed il, se­
gretario federale di Como. Nella se­
de sezionale ii' presidente di ques'a, 
dott.- Antonio Collleoni ha illustrato 
al gerarca l'attività svolta nell'anno 
corrente, sottoponendo _ alla sua ap­
provazione il programma -di amplia­
ménto-della capanna Desio in VaiI 
Torreggio. Successivamente l'onore, 
vole -Manaresi visitava la mostra fo-
to-pittorica-caricaturale, compiacen­
dosi cogli espositori. Dopo la visi-
ta no lungo corico di «scarponi» 
ha accompagnato il gerarca ali tea: 
tró Comunale, dove il dott. Colleo-
nl ha fatto una rapida esposizione 
storica della Sezione. Ha/ parlato il 
podestà comm. Gavazzi ed il preto­
re cav. Carilo Allinei, che ha esal­
tato la montagna e le sue genti. 

L'on. Manaresi ha preso la parola 
ed ha enumerato le ragioni che lo 
hanno indotto a compiere questa vi. 
sita. Ha rievocato poi un colloquio 
avuTo or non è.molto con Pio XI, 
ed è poi passato a parlare dell'at­
tività della sezione locale compia­
cendosi .degli-scopi che essa si pre-
'figge. • 

tosezione del C.A.I., complimenlan-
dosì col reggente Dante Pantera per 
la perfetta organizzazione. 

AL RIFUGIO DI SCHIA 
Il 9 corrente, poi, il Presidente 

del C. A. I. era a Tizzano, , in quel 
di Parma, da dove, accompagnato 
dalla autorità e dai presidente del 
C.A.I. di Parma ;sen. CVIariottl ha 
percorso la nuova ' strada che da 
Groppizìoso' adduce al rifugio di 
S'Chia, donato dallo Sci Club Par­
mense a quella Sezione dei C.A.I., 
inaugurando cosi ufficialmente e so. 
leimemonte il nuovo 'ricovero per 
gili alpinisti. Anche qui si sono avu­
te manifestazioni di enlusiasmo pel 
gerarca • e pert l'alpinismo. Nell'oc­
casione è stato offerto all'on. Ma­
naresi un album di fotografie del 
campeggio di Champoluc, al quale 
hanno partecipato 400 giovani fasci-
sti parmensi. 

le sua* italianità l'illustre geologo- 'Né 
credo, gli fosse data in vita gioia mag­
giore quando la Società . degli Alpisli 
Tridentini volle intitolargli il Hifugio del 
Monzoni. 

'«Certo che, sotto la vigilanza del­
l'occhiuta polizia eustrittoa, questa de-
•dica doveva essere fatta solamente al 
geologo già celebre, che aveva illustra­
to coi suoi studi tante parte dell'Italia 
geo-.grafioa allora non nostra. Ma ohi co­
nosce l'animo -dei dirigenti di quella pa­
triottica istituzione, -chi conosce il'opera 
indefessa, continua, - di questa vostre 
Società che ha scritto pagine -d'oro, non 
solo nell'Alplnisnlo, e che ha dato nel­
la .grande gueria tanti nomi di eroi, può 
ben intuire che la -dedica era latta ap-
'parentfemente al geologo illustre, . ma 
nel fondo dell'animo all'irredentista fer­
vente. . I 

XI sen. Vinessa he tracciato poi un 
profilo dell'illustre s-com'[>arso, rievocan­
done gli episoli più salienti, gli sludi 
fatti sulla geologia delle Al'pi tridentine 
ed in altre..zone,-delle. Venezie ed in 
Svizzera, tanto che di Taremelli si può 
considerare -il precursore della geologia 
morfologica, 

'Ha preso quindi ila parola il generale 
comm, Larcher, presidente delle S.A.T, 
illuslrando il significato patriottico ed 
ideale della premiazione dei soci bene­
meriti che è .poi seguita. Venne infatti 
letto l'elenco dei 32 soci che da oltre 50 
anni appartengono al glorioso sodaMzio, 
fra cui il cav. Castellini Lucilio di Rive 
vanta l'iscrizione dal 1877,. ai quah fu­
rono dati i disitintivi di benemerenza. 
Vennero pure distribuite le medaglie 
d'argento ai -va'ior civile elle, guide En­
rico Giordani e Silvio Agostini ed egli 
alpinisti Adriano Dal Lego, dott, Virgi­
lio Neri, Marcello iFriedrichsen e ing, 
Piezzeri, pel, noto salvataggio sul Croz 
dellAltiBSlmo, 

SOCI ORDINARI EFFETTIVI; Li. 
• re 55,— annue (assicurazione 
compresa)".' - Nel 1935 ricevono 
gratis un volume della « Guida 
dei Monti d ' I ta l ia». , 

SOCI ORDINARI POPOLARI: Li­
re 38,— annue (assicurazione 
compresa) so lo 'per impiegati di 
2"̂  e 3" categoria e operai. 

SOCI . AGGREGATI L. 2 1 , - . an­
nue (assicurazione facoltativa). 

SÒCI STUDENTI: L. 22,— annue 
(assicurazione compresa). 

SOCI MILITARI: L. 25,— annue 
(assicurazione compresa). 

SOOli^tTALIZI: L. 500,— una vol-
' ta tanto" (assicurazione facoltati­

v a ) ' - Nel 1935 ricevono gratis 
un volume della <; Guida dei Mon­
ti d'Italia ». 

Bicevono !a Bivista mensile della Sedo 
Centrale, il nostro organo qulndiclnalo 
< Lo Scarpone >. . Sono assicurati indivi-
dualmente (L. lO.OOO In caso di morte; 
L, 20,000 in caso di invalidità). - Godono 
del ribasso individuale del 70% sulle 

JFerrovie dello Stato, 

Godono, tutti » vantaggi eooiali - Bice­
vono il nostro organo quindicinale e Lo 
Scarpone», - Non sbno assicurati, assicU' 
razione facoltativa li. fi,— in piil. . Go­
dono il ribasso individuale del 60%. - I 
nuovi soci ricevono gratis la carta al 

20.000 della Grigna. 

Bicevono la Bivista mensile delà Selde 
Centrale, il nostro organo quindicinale 

'cLo Scarpone >. - Sono assicurati indi­
vidualmente (II. 10.000 in caso di morte; 
L.' 20.000 in caso di invalidità). - Godono 
del ribasso individuale del 7<1% eulle 

Ferrovie dello Stato 

Bicevono la Bivista mensile della Sede 
Centrale, il nostro organo quindicinale 
«Lo iScarpone > - Kon 'SOno assicurati, 

, assicurazione facoltativa li. 6.— in ipiù. 
. Godono del ribasso individuale der70% 

«uUeTerrovie dello Stato. 

SOCI CLUB C / 
L. 15,^ annue, 

•a • I K LI n ' Bicevono quest'anno la Guida sciistica 
A. I., MILANO: con carta 1:50.000 del Gruppo Ortles-Ce-
' vedalo. - I partecipanti alle gare vengo­

no assicurati a lóro. richiesta. 

7 soci che avessero già pagato verranno accreditati della' differenza 
sulla quota del prossimo anno. • 

Tràccia in seguito una vibrante e-
saltazione dell'alpinismo e dell'al­
pinista che «aggrappato ad una cor. 
da e con la chioma nell'azzurro in­
finito del cielo, solo, neSla maestà 
•sconfinala .dello scenario circostan-

\ conquista la vetta ». Rivolgen-
ivsi ai Giovani fascisti che gremi-
5 ono l'intera galleria del teatro, 
il Tcrarca ha detto di essere pronto 
co e iutte le panne nere d'Italia a 
tor ire nelle trincee a fianco delle 
nuc •? generazioni per cofnbattere e 
per incere;, 

Per ili Fascismo la montagna è di­
venuta funzione di potenza nell'a­
nimo di tutti gli Italiani ed è slata 
con ogni mezzo valorizzata. ' 

L'on. Manaresi, tra gli scrpscianti 
applausi dei presenti, che spesso an­
che prima avevano interrotto la sua 
orazione, '.ha chiuso ordinando il 
« SaluTo /il Duce»: L'adunanza si 
è cosi sciolta; associazioni ed auto­
rità,' in corteo, si somo poi recati al 
Cimitero d'ove, dopo il minuto di si­
lenzio l'on, Manaresi ha fatto l'ap­
pello dei Caduti in guerra mentre 
due guide del Gruppo Disgrazia, de. 
pónevano una corona d'adloro nella 
Cappella-Ossario, 

Il corTeo • si portava infine sulle 
tombe del Caduto in <^rigna Angelo 
Mariani e del primo presidente se­
zionale cav, Bosio dove il presi-den­
te' del C.A.I. ha -deposto magnifici 
fiori e ha sostato In raccoglimento. 
Tornato in città l'on. Manaresi ha 
presieduto a] rancio consumato da 
oltre 300 scarponi nel salone di pa­
lazzo Littorio. ; 

Dopo il rancio, nella sede sociaile, 
si è tenuto un rapporto dei dirigenti. 

L'on. Manaresi nel pomeriggio si 
è recato a Cusano Milanino ove ha 
inaugurato la sedo della locale fot-

L'on. Manaresi al G.A.R.S. 
Il 27 novembre scorso ebbe.luogo, 

nella sede della Società" Alpina del­
le Giulie (sezione del C.A.I.) a Trie­
ste, il quinto congresso annuale del 
G.A.R.S,, colla celebrazione del pi-ir 
mo lustro di attività. 

Anche in quest'occasione il Pre­
sidente del C,A.I. ha voluto dimo­
strare al Gruppo il suo interessa­
mento, inviando al cap, Alberto 
Zanutti, capogruppo ,'del G.A,iR,'S., 
il seguente telegramnia : 

« Al valorO'So QARS un fervido 
augurio: l'ascesa,' Manaresi ». 

— ' ' »•• —— 

Il decennale della G. E. M. 
(G. P.), Il 2 correnle è stato festeg. 

giato il primo decennio .di vita della 
Giovani Escursionisti Monzesi, Fon-
data, infatti, nel dicembre 1924 con 
uno sparuto gruppetto di 13 volonte­
rosi giovani, la -G. E. 'M. conta at­
tualmente 200 soci: ha sezione escur-
siopistica, sciatoria, alpinistica (ed 
in onesta valenti rocciatori che han­
no all'attivo varie «prime» nelle Gri. 
gne e sul 'Resegone) e motociclistica. 
Attività -eclettica, guindi, ma predo-
minante quella ohe ha per campo 1 
monti, , 

In corteo-, in testa al quale era la 
musica 'dei Sindacati, colla parteci'pa. 
zione dei rappresentanti delle auto­
rità -cittadine e df'" tutti i sodalizi-
sportivi ed ex militari, presenziato 
dal segretario del Fascio di Monza, 
i « gemini » si recarono a deporre 
una corona ai maestoso momunento 
ai Caduli, quindi nella sede segui 
l'assemblea generale dei soci, nenia 
«luale parlarono il presidente Ri­
no Toma'ghi, facendo un rapido 
sunto dell'attività svolta, il cav, Grit-
ti 'del 'Dopolavoro comunale, che prp. 
mise tutto il suo appoggio^ Ro­
meo iDell'Era, commissario spor­
tivo, il prof. Ripa pel Podestà, Ven­
nero 'premiati i soci distintisi nel­
l'annata e seguì •quindi un rancio 
che raccolse in intima festosità tut­
ti i soci', anziani .e giovani. Note­
vole la parlecipazióne del cav. -Na­
tale Luca, il decano e pioniere del­
l'alpinismo monzese, che, malgrado 
la rispettabile età di 86 anni pratica 
tuttora l'escursionismo, tanto ohe 
due anni or sono raggiunse la vetta 
dei Resègone. 

Fin -qui la scrupolosa ma arida 
cronaca della manlfesTazione, . la 
quale è ben lungi dall'offrire un'i­
dea -dell'atmoalera vissuta da quanti 
vi partecipa.rono. Prima 'osservazio. 
ne : l'esemplare spirito di camera­
tismo che anima gli organizzati di 
Monza; dietro al gagliardetto della 
G.E.IM. vi erano' tutti quelli delle 
società sportive, dell'A.N.A,, 'dei Ca­
rabinieri in congedo, .i rappresentan­
ti de] Podestà, dei Dopolavoro, oltre 
al Segretario del 'F«(scio -Mauri. In 
secondo luoèo si è potuto constatare 
quale appoggio morale e materiale 
goda la G.E.M. presso gli enti loca-
li. Basterebbero per tutti Ile, parole 
pronunciate dal prof. Ripa a nome 
del Podestà, nel suo brevissimo' di­
scorso: » Bussate e vi sarà apertol ». 

Noievole poi il" fatto che il -decen-
iinle della. G.E.M. coincida con quel­
lo dell'istituzione dell'O. ' N. iDopol-a-
voro a cui fu la prima società ad 
iscriversi. Ma ove si constata in ma­
niera vibrante l'entusiasmo che lega 
i « gemini » fra loro "è slato nella 
riunione conviviale, contenuta in u-
nd atmosfera festosa, simpatica, ma 
corretta. Cordialità-che raramerre si 
ii^'ontra in feste' dei 'sjenere. Ai po-
st;j •! onore, attorno al .vecchio d'un. 
ni ma ancor gagliardo di spinto e 
di sentimenli cav. Luca, (elle .=1 e 
classificate al 4.o posto oone attivi, 
tà sociale, calcolata m base alle e-
scursloni compiute, precedendo an­
che i più giovani), erano le gerar­
chie locali, fra cui il cav. Cerosa, 
U'ho dei fondatori della G.E.M,, at­
tualmente a capo delle organizzazio­
ni giovanili 'dell'O,, N, Balilla, che 
confermò ancora il suo vivissimo af­
fetto pei camerati gemini. Fra esse 
ed i soci- ' presentì (fra cui gentili 
rappresentanti del bel sesso) si è sta. 
bilita subito un'atmosfera di cordia­
lità quanto mai simpatica, a ravvi­
vare la quale hanno contribuito 1 
cantori ben affiatati ed , intonatissi-
mì che allietarono la riunione, pren­
dendo lo spunto .dai versi che un 
vero poeta.... estemporajneo della 
G.E.M. ha composto in modo tale 
da iar invidia a tanti colleghi di 
fama. • . ' . 

Ld scomparsa dj Edoardo Bich 
H 2(5 novembre scarso è morta a Cha-

lillon la più vecchia guida di Valtornen. 
che: Bich Edoardo Giovanni Ballista, 
all'età di 78 anni, che fino all'ultimo 
aveva conservai:) una freschezza di 
mente ed una vigoria vera-mente sor­
prendenti. 'Egli era l'unico superstite 
delle qualtio guide che stabilirono 1 
chiodi e la corda della Scala Giordano, 
permettendo così agli alpinisti di rag­
giungere la cima del Cervino per una 
via più sicura. Raggiunse col comm. 
Gonnella, presidente .del.C.A.I. per stu­
diare -il piano per la costruzione della 
ca-panna-rifu'gis Regina Margherita, la 
punte Gnifetti 'del «osa (m. 4550). .Co­
nosceva, oSlre che le sue Alpi, quelle 
della Francia e della Svizzera, chiamato 
da alpinisti slranieil -per la sua pruden. 
za e- valentia. 

iLa sua è una famiglia di -guide. Un 
suo figliolo perdette la vita sul Rosa, 
vittima .del proprio eroismo, per salvare 
un al'pinisla ohe si era affidato alla 
sua abilità. Altri due figlioli hanno ed 
loro. attivo molli salvataggi e numer> 
si recuperi di vittime della montagna. 
Basta citar quello dei Cattaneo e Vero­
nelli sulla Grigna, impresa invano ten­
tala -da- altri valorosi riconosciuta e 
compensate •per ambedue i Bich 'iiJA-ma-
to e Alberto) con l'as-segnazio-ne ideila 
medaglia di bronzo al valor civile. 

I -funerali hanno a'vuto luogo a Val-
taurnanche col suggestivo rito -della 
montagna a'ila presenza 'di tutte le guide 
del Cervino e della popolazione e sono 
stali degni .dello scomparso. 

Vî A-''̂ '.''' "'^^'^ f'^:-j:i-'i:ièi 

Riluci PE^GHEftÀ! 

AFFILIATO 

CLUB ALPINO 
ITALIANO 

(SEZIONE DI MILANO) 

i/oprqv-{|èal-eHh®H^ 

Incan^ev^li^!^ SERVIZIO 
DI 

ALBEROHETTO 
SEMPRE APERTO 

NEI GRUPPI ' 

ORTLER-CEVEDALE-GAVIA -SOBRETTA 

s t r a d a aper ta per au to c o n uso di catene 
f ino a San ta Cater ina Va l fu rva . 

Nelle sezioni_del G. A. I. 
BERGAMO 

* Conferenza sciatoria - La sera del 
5 corrente è stata tenuta nella sala 
della Sezione una coniferenza scia­
toria 'del maestro di sci Ladislajo 
Gy'udcy, nostro coUalboratore. Do­
po un minuto di raccoglimento in 
-memoria dei compianti fratelli Lon-
go, vitj-ì'me del Cervino, i numerosi 
convenuti hanno seguiito con inte­
rèsse lo svolgersi della lezione sulla 
ginnastica presciatO'ria, sul miglio­
ramento di 'questa, ecc. Î a conife-
renza è durata circa due ore. Il 
Gyurky era stato invitato dal Diret­
torio Provinciale . di Bergamo della. 
F.I.S.I. . . 

FERRARA 
•* Il programma escursioni dell'anno 
xml 'è -stato colsi concretato: iDicem-
bre corrente, Gennaio e Feto'braio 
1935: manilfeistazione sciatoria da 
stabilirsi di volta in volta; marzo : 
M. iBelvedere (m. 1140) nell'Appenni­
no; aJprile: M. Vigese -('m. 1091) Ap­
pennino; magiglo : partecipazione al­
la giornata del 'C.A.I.; Giugno: Cima 
Teleigralfo l(m. 2200) al M. Baldo; Lu­
glio : grande èscursloine nelle Alpi oc­
cidentali; -Agosto: 'Conigresso del C. 
A.I.. - Piccole Dolomiti; Settembre: 
Cimia Vezzana (Pala di S. Martino) 
m. ai93; Ottobre : Uccelliera '(m. 1814) 
nell'-Appennino. 

PALERiVIO 
•k- La nuoEa sede. — Con l'iuter-

vento .'del Prafe-tto, del Sc'gretario fe­
derale e di tutte le altre autorità è 
stata-inangurata, il mese scorso, la 
nuova sede della Sezione, in via del­
la Giostra. 

Il Presidente, comm. Giiiseppe •Pa­
ternostro, ha presentato un ealoroso 
saluto a nome dei mille soci al pre­
fetto Marziali, che ha 'parlato ricor­
dando come il luogo lo ri'portasse 
al cuore delle Dolomiti, tra 46 quali 
ebbe a trascorrere maignlifiche gior­
nate. Ha continuato facendo l'esalta-
zion.e della montagna, scuola di ar­
dimento e di corag-gio e prepara­
zione al disinteresse ed alla solida­
rietà umana. « Abbiamo, ha conclu­
so S. E. Marziali, molto mare e mol­
ta , imontaigna e dobbiamo a-mare l'u­
no e l'altra, ipercbè sul m.are e sui 
monti stanno la difesa, la fortuna' 
e la gloria 'di tutti i domani ». 

Giulio Voltolini 

i \ Tren€o 

l \ • 
jmMl^P. FABBRICA SCI . SLITTfi 

ATTACCHI SPECIALI "TRENTO» 

(BREVETTO INTERNAZIONALE) 

BERGEN 
-•?*f y^ATTACCO'DA'SCI '-»»«'•• 
E S Ì G E R E ' i . ! O R i G i N A LE 

Ad ogni alpinista la T I S A M A B R A N C A 

sia come al campo di sci la neve bianca 

TISANA 
BRANCA 

Il T é di ogni alpinista 
ig ienico - r infrescante 
composto di 11 erbe alpine 

Per la montagna dimezzarne 
la dose normale 

mmsA 
Nelle confezionature originali: 

Scatola da gr. 100 L, 3 . 8 0 
Busta - „ „ 25 „ 1 .00 

Presso le buone Drogherie 

D i t t a T I S A N A B R A N C A ^^^ ^arU, Tanca 51 
T e l e f o n o 266-910 

PARADISO DEGLI SPORT inVERilDU 
S C U O L E S V I Z Z E R E DI S C I 
FACILITAZIONI PER IL RILASCIO 
DEI PASSAPORTI (Passaporti collettivi 

e passapoiti turistici individuali) 

^X 

RIDUZIONI FERROVIARIE (biglietti di 
line settimana, ritorno gratuito e ,30-45 "!„ 
di riduzione a chi soggiorna almeno 

sette giorni in Isvizzera) 

Per informazioni, opuscoli, biglietti fer­
roviari rivolgersi a: 

FERROVIE FEDERALI SVIZZERE 
R O IVI A 

Corso Umberto I (ang. Via CoUTertite) 
IVIILANiO • Via Camperio, 9 

ed alle principali agenzie di viaggio. 

Ji i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i in i i i i i i i i iMi i i i i i i i i i i i i i i i in i i i i i i i i iMi i i in iuui i i i i i i i i iu i i iHig 

CAR 
LABORATORIO FOTOGRAFICO INDUSTRIALE 

F O N D A T O N E L 1 9 0 0 
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[omiiieniGrazione Hi Torqualo Tarameili 
a lp in is ta e pa t r io ta 

Ijgi figura di Torquato Tariinielli, 
grande geologo, alpinista e patriota, 
morto nel marzo 1922, è stata ' splenne-
mente rievoceta a Trento il 2 -corrente, 
nella sa-la idel'ristitut<> 'fascista-: di col-J 
tura,'alle presenze di tutte le autorità 
e di un foltissimo grupa di soci, della 
S.A.T. (Sezione del C.A.I;) e di stiidiosi 
oltre atì una vera folla di cittadini. 
,l)opo il sailuto del prof. Bonomi, rpresi-
dente e direttore .del Museo di Storia 
naturale, tenne un'applaudita conferen­
ze il sen. Vlnassa, oratore ufflcialc della 
•cerimonia, il quale ed un certo puntD 
dopo l'esaltazione della figura dell'uo­
mo e del •patriota,'disse: ^. , 

«iMo'to ci- t€ne\'a ell'Affemnazione' del-

dep. LANCELLOTXr SPORT 
MILANO 

' Via V. Monti, 23 - Telef. 13-122 
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o m p e r a t e il m a t e r i a l e s e n s i b i l e da 
CARDINI: lo avrete sempre fresco di 
1* scelta e avrete il vantaggio della 
precedenza per lo Sviluppo e la Stampa 
sul materiale acquistato altrove. 

ndate da 6HRDINI a farvi sviluppare 
e stampare le vostre 

Lastre e Pellicole 
Avrete lavoro perfetto 

e a prezzo conveniente 
; ^ i,̂  

icordate !.... 
e A R D I N I 

sólo CARDINI 
può contentarvi nei vostri lavori foto­
grafici 

opo aver provato CARDINI, ditelo ai 
v o s t r i amic i e c o n o s c e n t i che da 
CARDINI si rimane tempre soddi­
sfatti 

lavori di CARDINI sono tecnicamente 
perfetti. Sono eseguiti nelle migliori 
carte e si conservano eternamente 

on ci credete ? 
PROVA TE e 

lo VEDRETE 

nsomma, solo così vi convincerete che 
per il materiale garantito e lavoro per­
fetto non c'è che CARDINI, solo 
CARDINI, sempre da CARDINI 
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CLUB ALPINO ITALIANO 
Sezione dì Roma 

M o s t r a f o t o g r a f i c a 
Come più volte abbiamo promesso, 

oaai possiama armunciare olie fyai 
Presidenza ha definitivamente fis­
sata la Mostra annuale fotografica 
nella seconda quiruUcina del prossi­
mo mese di aermaio. I soci totoaror 
fi sono idungue avvertiti perchè pos­
sano fin d'ora prepararsi. I formati 
delle fotografie, sia in nero che in 
sepxrla od ,a colori sono di scelta li­
bera degli espositorU; solo è neces­
sario che venga fatta al più presto 
possibile, ed in ogni caso non più 
tardi del 10 gennaiOj la richiesta alla 
Pzesideaza della superficie appros­
simativa occorrente per il materiale 
da esporre. 

Come gli altri anni saranno distri­
buiti premi ai migliori ed un ricor­
do a tutti gli espositori. Il successa 
costante che la mostra fotoarafica 
ha sernpre segnato dev'essere mante­
nuto ed accresciuto ed anche que­
st'anno non dubitiamo che ciò av­
venga, almeno a dedurne dalle sol­
lecite piccole indiscrezioni compiute 
dai bene informati. 

Oo«a liete. — II nostro eoo'o dottor Pao­
lo SaTlni è diTenuto padre felice del pio-
colo Giorgio. Congratulazioni e vivi au-
euTì. 

Rifugio Duca degli Abruzzi 
\L'toaugTirazianie del serviziio del­

la funivia de'l Gran Sasso d'Italia e 
del relativo gra,nd6 altoei^go di Cam­
po 'Imperatore lian fatto risentire la 
laro influenza sul nostro rifugio Du­
ca deigli Abruzzi. 

Come tutti ricordano, questo no­
stro rilfuigio fu ampliato tre anni fa 
raddoppiandone la capienza, ma ap-
pimto in attesa del compimento del­
la funivia fa rimandata la sua at­
trezzatura e ciò nella considerazio­
ne ctoi© le sue funzioni di rifugio 
alipino isolato venissero ad essere 
influenzate dal nuoviissimo mezzo di 
trasporto testé inaugurato. Infatti il 
« Duca degli Atoruzzi » oggi perderà 
In pernottamenti mentre si accresce-
ranno le frequenze ed il servizio 
di albeaigtoetto. Per fronteiggiare 
a queste esigenze la Presidenza, di 
intesa col Comune dell'Aquila, pro-
prietario della funivia, il rifugio è 
stato attrezzato al pianterreno a ri­
storatore rivestendone in legname le 
pareti, completando l'impiantito ed 
attrezzando la cucina, mentre 11 
so14;otetto è stato fornito di cuccette 
il cui numero potrà essere rafforzato 
imi giorni di grande affluenza da 
altre cuccette amovibili da colloca­
re al pian terreno. 

Dopo queste innovazioni il nostro 
rifugio riprende il suo servizio in 
piena efficienza, specie per tutti co­
loro che faranno dell'alpinismo sul­
le maggiori vette del Gran Sasso. La 
gestione del rifugio è stata affidata 
allo stesso Comune deill'Aquila per 
armonizzare col nuovo albergo di 
Campo Imperatore tutto il servizio 
di assistenza sul Gran Sasso. 
• iRicordiamo ai soci che niente è 
variato circa le tariffe dì pernotta­

mento; solo occorreirà, specie per le 
comitive, prenotare 1 posti rivolgen­
dosi al Comune dell'Aquila' - Azien­
da Funivia. 

Calefldariooitelnveino^priniaveralprosslnia 
i l calendario invemo-tprtmavena 

che qui sotto riportiaimo deve inten­
dersi noni strettamente definitivo, 
per quanto sarà fatto il possilbile per 
apportarvi varianti, se non costret­
ti da caso di forza maggiore. Per 
ovvie rajgionl non si può dare ora 
il dettalglio del vari programmi e la 
'data per alcuni di essi; però a questo 
sarà provveduto di volta in volta 
dandone notizia sull'albo della Se­
zione, nel quadri pubblicitari e nei 
giornali di Roma: 

1934 - 30-31 corr. : Rifugio Sebastia. 
ni (sci); 

1935 - 1 gennaio: iRifugio Saba, 
stiani (sci) ; 

20 gennaio - Roccaraso (sci) ; 
B7 gennaio - Gita al Pizzo d'Età; 
3 Febbraio - Gita al Monte Vettore 

i(sci); 
10 febbraio - Gita al Monte Petrea-

la; 
17 felbbraio - Gita al Monte Termi-

ni'.lo (sci); 
17 febbraio - Gita al Monti Mon­

na e iFanlfill; 
3-4-'5-6 marzo - Traversata, del Parco 
Nazionale d'A(bruzzo (sci); 

10 marzo - Gita al monta Velino; 
17-18-19 - Gita al Gran Sasso d'I­

talia; 
7 aprile - Gita a Staffi e M. Co-

tento (sci); 
Gita al Monte Semprevlsa; 
Gita a Monte Viglio; 
7 Maggio - Gita al Monte Meta; 
ìMa'ggio - Gita a Serra di Celano; 
Giu'gno - Gita a M. Jjupome; 
Giugno - Gita al M. Rotanaria; 
Giugno - Gita aa M. Mileto (Ma-

tese). 

I l Convegno dei delegati delle Sezioni 
'Domenica. 2 dicembre si ritrovarono 

nelle «ale della Sede Centrale tntti i rap­
presentanti delle nostre Sezioni rioeriiti 
dal fi-esidente generale e da nn forte nu­
mero di Consijrlieri della Sede Centrale. 
Il Presidente generale fece una ampia 
relazione eullo «volgimento dell'esercizio 
19J4-Xn. Segnirono le relazioni di tntti i 
rappresentanti delle Sezioni. Le chiare e-
sposizioni del rappresentanti delle Sezio­
ni e la dettagliata disamina sulla atti­
vità ugentina fatta dal Presidente venne­
ro accolte da entusiastiche epprovazioni. 

Tessere e dist int ivi 
I eoci del C.A.I. possono, mediante il 

pagamento di L. Z,50, camlbiare 11 vec­
chio tipo di tessera con qnello nnovo ti­
po. I soci della TTeet che intendessero 
avere nna nuova tessera in sostituzione 
di quella già completa di francobolli non 
hanno che da richiederla presso la Se­
greteria contro il pagamento di 'L. 1. So­
no pure disponibiU dei distintivi del O. 
A. 1. e della Uget nonché dei distintivi 
TJget in stoffa da applicare sulle maglie. 

lizi ed ordinari ricevana in omaggio 
la GUIDA SCIISTICA di VAL MAI-
RA e la carta sciistica della mede­
sima. 

Chi desidera l'invio della pubbli­
cazione per raccomandata deve ver­
sare in aggiunta alla quota L. 0,60, 
oppure far pervenire l'importo in 
francobolli alla Sezione. 

La vifa nelle nosfre Sezioni 

Servizio automobilistico di Gran 
Turismo perii Gran Sasso d'Italia 
In occasione della inaugurazione 

dedl'ardita filovia ohe unisce Assengi 
(Aquila) al campi dì sci di Campo 
lanperatore, la S.I.T.A. ha iniziato un 
seirvizlo speciale di gran turismo, 
che permétte col minimo costo, di 
profittare della parentesi festiva di 
fine settimana per raggiungere 1 
campi di sci del Gran Sasso. 

I torpedoni partono ogni domenica 
o igiOTOO festivo alle ore 5 del mat­
tino da Piazza Esedra, ed in poco 
meno di quattro ore conducono di­
rettamente ad -Assertgi, ove si tro­
va la stazione della funivia. Il ri­
tomo aVviene nella stessa giornata, 
in modo da essere a Roma per le 
ore 21. 
Per coloro che dispongono di mag­

gior tempo, funziona un altro ser­
vizio, che parte da Roma alle ore 

! 14 del sabato, permette il -pemot-
! tìamento nel moderno albergo co-
i struito a Campo Imperatore, e è di 
intorno a Roma la sera del lunedì. 
I 'Il servizio funzionerà per tutta la 
1 stagione di sport invernali. 

UNIONE ALPINISTI UGET 
S e z i o n e U G E T d e l C . A . I . 

T O R I N O - P I A Z Z A C A S T E L L O - G A L L E R I A S U B A L P I N A 

A t t i v i t à a l p i n i s t i c a 

G r a n d / x d f l t t o 
( m . 2 7 4 5 ) 

Parete S. E. - (Viâ  Bosio) 
Dal rifugio Uget di Valle Stretta, 

per 11 piano delle Planche o dei Se-
rous, ci portiamo in ore 3.15 alla 
baso Ideila parete. Lascia/ti sacchi e 
scarponi e calzate le pedule inizia­
mo la salita. Dopo una trentina di 
metri di ripide roccie non difficili 
seguiamo un canalino quasi verti­
cale che richiede molta attenzione. 
Attraversiamo a sinistra, poi con 
salita diretta e con divertente ar­
rampicata per placche, camini e 
comodo cengie arriviamo alla base 
del torrione so^mmitale. Ci spostia­
mo un PO" a sinistra e vincendo una 
delicata ed esposta placca giallastra, 
dopo pochi metri di roccie ripide 
giungiamo in tvetta. Ore 0 dalia base. 
14 Ottobre 1934. Marocchino Silvio -
StroccM lEmilio. 

Propaganda nuovi soci 
Viaggio e soggiorno gratuito per il 

« Carnevale di Nizza » - La Direzione, 
nel preciso intento di premiare co­
lora che maggiormente si interessa­
no per procurare alla società nuove 
energie è venuta nella determina­
zione di olflfrire al socio che, da oggi 
a tutto il 30 marzo p. v., avrà pro­
curato il maggior numero di nuo­
vi soci un biglietto gratuito per la 
gita organizzata dalla C.I.T. di To­
rino in occasione del Carnevale di 
Nizza. Il Ibiglietto dà diritto, oltre 
che al viaggio, al soggiorno gratuito 
nei mi'gliori alberghi di Nizza. Ver­
ranno pure 'distiribuiti a tutti gli altri 
classiiflcati numerosi premi. Allo 
scopo si ricorda ai soci che sono di­
sponibili presso la Segreteria specia­
li domande nelle quali sono tìtiiara-
mente indicate le categorie dei soci, 
le quote da palgarsi per o'gni singola 
categoria nonché i dovari ed 1 dirit­
ti dei soci. 

Ul Male la P l a n i 
FREQUENTIAMO I NOSTRI RIFUGI 

R i f u g i o V a l l e s t r e t t a 
Segnaliamo ai soci .che il rifugio 

Vallestretta sta mettendosi in piena 
efficienza per accogliere tra le mura 
famigliari ed ospitali gli ugetini. Il 
funzionamento di tutti i settori è 
stato collaudato, con esito soddisfa­
cente, sabato e domenica 8-9 di-
cortìbre e la nostra bella casa alpi­
na ha ospitato egregiamente oltrt 

Bf^il^ilHIm -ÀLtX QÌJAi.t|/i; 

m. 1200 
sul mare APRICA 

Pos'zlone sciistica di primo ordine 

ALBERGO CENTRALE 
D i r e t t o r e A n t o n i o R igh i 

Riscaldamento a termosifone 
Acqua cor ren te • Garage 

Cucina modenese — Prezzi modici 

sessanta .sciatori. Si sta in questi 
giorni lavorando per la compleita 
messa la punto della iiuova stufa 
nonché ad una revisione delle tariffe 
per dare ai soci sempre maggiori 
agevolazioni. 

Orgaoìzzazionetoristito-alpioaCIT-UGET 
Con l'alto appoggio della Compa­

gnia Italiana Turismo di Torino si 
sta studiando il sistema migliore per 
dare modo ai soci di giungere ai 
centri di sport inveirnali con le mas­
sime agevolazioni, non solo, ma cort 
il sistema più semplice possibile con­
segnando ai gitanti un biglietto di 
iscrizione c(he, per le gite organiz­
zate, dia diritto al viaggio di andata 
e ritorno con riduzione del 70 %. Si 
sta cercando di estendere la validi­
tà di questi biglietti, nonché di riser­
vare il posto ai gitanti. Come per 
la gita in Vallestretta i soci possono 
prendere visione del programdna del­
le igite oltre che in Sede presso gli 
uffici C.I.T. di Via XX Settembre 3 
e di Via Roma (palazzo o La Stam­
pa »). Di tutte le altre maggiori age­
volazioni che sarà possibile conce­
dere i soci saranno tempestivamen­
te informati. 

Gite in programma 
E3 Dicembre - iChateau Beaulard -

Madonna dì Cotolivier (m. 2105); 
80 Dicembre - Colomion (Capanna 

G.A.I.T.) 
2.a gita Corso sciatori: Bardo-
neccihia; 

,1 Gennaio - Festa deUa Neve a 
iBardonecrihia - Programmi det­

tagliati in iSeide. 

C O M U N I C A T I 
Relazioni gite. — Perchè 11 notiziario 

riesca sempre più gradito e risponda 
sempre meglio al fine cui fn Istitnito, 
preghiamo vivamente i Soci d'inviare le 
relazioni sulle gite compiute, specialmen. 
te quando cineste rivestono il carattere 
di notevole interesse. Saranno apprez­
zate anche quelle di minore importanza 
perchè 11 principale scopo delle relazio­
ni è qnello di fornirò dati e notizie pre­
cise sulle ascensioni e gite etfettnate e 
quindi risulteranno sempre interessanti 
specie per i giovani che sono alle prime 
armi con la montagna. Appariranno sul 
notiziario e sarà ibene che i ragguagli 
siano concisi. 

Angelo Abrate, il nostro egregio con­
socio ed oramai conosciutissimo pittore di 
montagna ha trasferito la propria resi­
denza oltre Alpe (Bue du Levant-Sallan-
ches-Haute Savoie). Nel comunicarci il 
nuovo indirizzo l'affezionato consocio, 
mentre invia agli ugetini tutt i un cor­
diale saluto, precisa che la sua casa, ai 
piedi del Monte Bianco, sarà per gli TT-
getini sempre aperta con alpinistica cor­
dialità, l a IJirezione ringrazia a nome 
degli Ugetini tu t t i per la generosa of­
ferta di ospitalità. 

Note tristi. — Grave lutto ha colpito 
il nostro consocio Gahuttl Michele. Gli 
è mancato H padre amatissimo. Porgia­
mo a nome della TJget le più sentite con-
doglianze. 

Vittima di un incidente stradale è man­
cato al nostro Consigliere ed amico ca­
rissimo. Lupo GiusepM, il padre tanto 
amato. Gli Ugetini partecipano cordial­
mente ai lutto ed inviano alla desolata 
famiglia e al caro amico le condoglianze 
più vive. 

Laurea. — Il nostro consocio Mario Io-
grand ha conseguito a pieni voti, presso 
la K. Università di Torino, la laurea di 
Dottore in Medicina e Chirurgia. 

Congratulazioni vivissime. 
Distintivi. — 1 soci possono prelevare 

presso la Segreteria i seguenti distinti­
vi : UGET piccolo L. 6. UGET grande 
II. 4,60. C.A.I. piccolo. II. 4. 

Rifugio Vallestretta. — Per poter mag­
giormente dedicare la propria attività 
quale Maestro di sci e Guida alpina 11 
nostro Lillo Colli ha lasciato la gestione 
del Eitugio Vallastretta che viene assun­
ta dai Coniugi Croce. Importanti inno­
vazioni verranno fatte al Kifugio per ren­
derlo sempre più ospitale. 

CARICHE SOCIALI ANNO 1934-35 
Sezione VALLESUSA 

' Presidente: Bichard Calisto. — Vice Pre­
sidente: Girardi Luigi. — Segretario e 
Cassiere : Sorghesa Francesco. — Consi­
gliere: Tomassone Giuseppe Adelchi, 
Beardo AohiUe, Paletto Fedele, Conterò 
Luigi. — Consiglieri Supplenti: Buffino 
Costantino, Somano Giacomo. — Eevisorl: 
Vaglio Pietro, Minetti Giovanni. — Com­
missione Gite : Sterna Antonio, Gugliel-
minotti Carlo, OBogliolo Carlo. — Dlrlg. 
Sport Invernali: Manina lEdoardo. 

Sezione VALPELLICE 
Presidente Onorario: Cav. Ettore Mer­

lo. — Presidente Effettivo: Eag. Ernesto 
Di Francesco — Vice Presidente: Italo 
Hugon. — Segretario Amm.: Pasaletto 
Enrico. — Begret Belatore: Bouron At-
Enrico. — Segret. Eelatore: Bouron At-
gon Italo. — Eevisori Conti: Osvaldo Coit-
ton. Pasquet Enrico. — Consiglieri: Cav. 
Col. De Carolis, Pasqupt Alessandro, Ey-
nard Stefano, Eynard Mario, Pasquet 
Guido, Amoulet Arturo, ©alomoo Stefa­
no. Mantelli Geom. Pacchia Enrico, Cois-
eon Bino Cotta Morandinl Giorgio, Wal­
ter Eevei, Guido Bonech, Fonie Mario. 

Sezione SETTIIVIO TORINESE 
PresidenteJCassiere ; David Vincenzo. — 

Vice Preeidente: Guerra Giuseppe. — Se­
gretario: Guerra Boberto. — Vice-Segre­
tario: Guerra Fernando. — Consiglieri: 
Albisinl Ferdinando, Di Gregorio Giusep­
pe, Maitred' Giuseppe, Paletti Giovanni. 
— Eevisori: Vescovi Vincenzo, Glacomaz-
zi Felice. 

Sezione VEN ARI A REALE 
Presidente: Martinengo Domenico. — 

Vice Presidente: Quaranta Giovanni. — 
Cassière: Basoletto Mario. — Segretario: 
Amapane Felice. — Consiglieri: Asinari 
Luigi (Delegato), Audisio Oreste, Giorda­
no Carlo Girando Carlo, — Consiglieri 
Supplenti: Comba Natale, Scalvini Mario. 
— Eevisori: Lionetto Giovanni, Avrlletti 
Francesco. 

Serate di danze. — A celetoazione della 
attività svolta nella stagione 1934-XII ha 
avuto luogo, venerdì 8 dicemhre, nel Sa­
lone Sport gentilmente concesso dal Qrup-
PO Sportivo Fascista,- una serata di dan­
ze ugetine alla quale ha arriso il mi­
gliore del successi. Con una numerosa 
rappresentanza partecipò alla serata il 
Presidente generale che pronunciò un vi-
hrante discorso inneggiante l'alpinismo 
ed elogiò i dirigenti della Sezione per 
la attività che hanno svolto e svolgono 
nel nome della Uget. 

Sezione Ci .L Saluzzo 
Rifugi e case sciatori 
in funzione nell'inverno corrente 
Valle Po 

Rifugio - Casa sciatori della Regi­
na (m. 1745) . - 'Ore 1,30 e. s'opra 
Crissolo. Albeoighetto - IPosti 14-16 
in letto. Tariffe moderatissime. 

Aperto nei (giorni (festivi. Passare 
(però sempre dal 'proprietario, air 
l'albergo Edelweiss àn ifraz. Serre 
a 5 minuti da Crissolo, sulla via del 
rifugio. ' 

Asertura a semplice zischiesta sen­
za spese di accompckgnamento. 

Magnifico campo di sci e centro di 
itinerari: C. d. Gianna; Sea d 
Tampe; Rilfugio Sella, ecc. (1). 

'Locale invernale nel »Rif. Sella 
(m.2640). A terreno rialzato, Iato di 
mezzodì - Posti 6 su tavolato. Arre­
dato di coperte, pagliericci, cuscini, 
utensili da cucina, lampada e stufa a 
petrolio (o nafta). Portare combu­
stibile. Frequentabile da Soci del 
C.A.I. od altri se accompagnati- da 
soci. 

Prelevamento chiavi: in Saiuzzo 
presso Cart Mortara, Corso Carlo Al­
berto, tei. 65; in Torino presso Ger-
mena, Labor. Fotògr., Corso Oporto, 
15, tei. 53-314. (1) 

Tariffe : Soci C.A.I. - L. 4; F.I.E. e 
O.N.D. L. 5,50; altri L. 8. 

Sito meraviglioso, da dicembre a 
maggio. Ascens. ed cscurs. numero­
se: Viso Mozzo (m. 3019); Passo S/ 
Cihiafflredo, Luca, Meano (m. 2950). 
Traversate nel Lenta (Oncino) Va-
raita {Casteldelif., Sampeiyre, Chiana-
le) ecc. (1). 

'Rifugio - Albergo Sella id. (metri 
2640) - A'perto, a ricblesta, con ac-
compaignamento del gerente (L. Col­
li, Massena 16, Torino), preavviso 5 
(giorni e comitiva non inferiore a 
5 compon'Cnti o paganti 5 pemott.). 

Prevista apertura a primavera. Si 
comunicberanno dati in prosieguo 
di stagione. i(l). 
Valle Maira 

Rifugio - Casa Sciatori di Vnerzio 
(m. 1689) - Ore 1,30 e. sopra 'Acce-
glio. - Servizio di ristoro tutto l'an­
no. Posti n. 20 (cuccette e dormitori). 
Riscaldamento di tutti 1 locali. 

Strada sempre seignata d'inverno 
fino alla borgata Pratorotondo, dove 
è il Kiifugio. 

Tariffe minime, senza percentuale 
servizio. 

Grandioso campo di sci, riparato, 
di fronte al rifugio da cui molti iti­
nerari si dii)artono : Gardetta, So-
leglio (Bue, Enchiausa, Ciarbonet. 
Traversate nel iPreìt, (Marmora,, ecc.. 
Accom'paignatori, a richiesta, sul po­
sto. (1) 

Rifugio di Stroppia (m. 2250) - A 
ore 3,30 da Acceglio. 'Posti 12 - Arre-
'dato 'di coperte, macerassi, cuscini, 
utensileria da cucina, stufa a nafta. 

Provvedere combustibile. Chiave 
presso il custode. Portatore dei C.A.I. 
Olivero Pietro, borgata Chiapera di 
Acceglio (ore 1,30) sulla via del ri­
fugio. Accompagnamento obbligato­
rio (d'inverno L. 15). 

Ceutra di gite nel Vallonasso: La 
Forcellina, C. Cippiera (m. 2991) In-
ffernette, C. (Nubiera, M. 'Baneria, 
ecc. (2J. 

(1) Guida Sciistica Alpi Cozie Merid. 
Voi. I e n (Tal Po e Varaita) L. 5 con 
illustraz. e cartina itineraria. Presso 
« Monviso » Corso Oporto. 15, Torino. 

(2) Guida id. id., Voi. I l i (Tal Maira), 
II. 5. Edit. S. Lattes e C , Torino. Con il­
lustraz. e carta Itineraria al SO m. a 2 
colori. Presso principali l ibrer ie a To­
rino, Milano, Genova. Alessandria, Savo­
na, Asti, Sampierdarena, Novara, Biella, 
Vercelli, Plnerolo, Cuneo, Casale, Alba ecc. 

Notizio utili. — L e stazioni di Milano, 
Genova (per Genova, Mondovl) sono com­
prese nel settore dì riascio dei biglietti 
di fine settimana per Droriero od Acce­
glio. Sono allo sjtudio mezzi celeri da 
Cuneo e Drenerò per la valle, a tariffe 
sempre egualmente ridotte. 

Ije copiose e ripetute nevicate della zo­
na dal Po alla Maira assicurano una col­
tre magnifica, anche in fondo valle, per 
la stagione ed un sostrato ealdo e di­
steso sulle pendici iben esposte. 

Grupp. Alp. Fior di Roccia 
M i l a n o 

. V i s i t e i l lustr i 
Da quando la Società s'è instal­

lata nella nuova sede è stato un sus­
seguirsi di visite gradite di i>erso-
nalità illustri nella poliMca, nel 'al-
pinismo 6 nello sci. Fra, l'altro, ab­
biamo avuto l'onore della visita di 
S. E. il Ministro del (Libero Stato 
d'Irlanda, del discesista 'Gas(perl, di 
Henkel, della Scuola Schneider, del 
Denegato e del Vice-Direttore Tecni­
co delle F.I.'E., dei raippresentaml 
della F.LS.I. e delC.AJl. 

La. visita poi di S. E. 11 Senatore 
De Capitani d'Arzago •con la Signo­
ra ba avuto una' impronta di schiet­
ta cordialità ed è stata-l'epUogo del­
le conoscenze personali fatte al 'Breil 
quesTestate. S. E. e là gentile Si­
gnora sono stati ricevuti nella no­
stra Sede nel pomeriggio di venerdì, 
16 scorso da vAa. ciniquantina di soci 
e 'dopo 14 vìsita alla mostra artì­
stica, si sono amabilmente sofferma­
ti per un the in loro onore posando 
poi per un gruppo fotografico. Tan. 
7a degnazione ha toccato l'animo dei 
rocciaini, che, dalla gradita visita 
hanno trovato un motivo d'affetto 
maggiore per la Società. 

Naìcile al Breil 
23 Dicembre - Partenza nelle prime c-

re del pomeriggio. - Arrivo al 
• B(reil verso le ore 21. . 

26 Diceotìbre - Partenza dal Breil al­
le ore 16 - Arriva a Attlauo verso 
le ore 23. 

iCon comunicato-in sede dareu-no gli 
orari «precisi, non avendo stabilito an­
cora se il viaggio si effettuerà u-
sufruendo delle concessioni speciali 
ferroviarie o di un servizio speciale 
di macchine. 

Comitiva in numero massimo di 25 
persone. . ' 

Quote: Soci L. 120. Non soci L. 
140.— compiréndente viaggio, allog­
gio e vitto complèto dalla iprinia co­
lazione del 23 dicembre a quella di 
mezzogiorno del .26 dicembre. 

Presso la nostra 'Casa al Breil con 
trattamento alpino. Ambienti riscal­
dati. Durante 1 'giorni di permanenza 
verranno effettuate gite ed ascensio 
ni collettive. '» 

Capodanno in Val Gardena 
29 Dicembre - 1 Gennaio 1935-XIII 

(vedere il programma in sede) 

ifia/Ax/a/o 
via A/orz/o/ta/e 
v/aAre/ìu/a 

\Ao/rìa )i^fiVi 

Pubblicazione in omaggio 
Come risulta dalla circolare nu-

mero 10 inviata ai consaci, la Se­
zione ha disiìosto perchè i soci vita-

Adunata atleti a, Roma, — Anclie li 
nostro Gruppo Sciatori ha partecipato in 
numero di 18 all'adunata) di Eoma, fa' 
cendosi notare per disciplina e compo­
stezza. H nostro Presidente poi ha avu­
to per la circostanza l'onore di coman­
dare durante la efilata la centuria Pre­
sidenti degli Sci/, CJlubs d'Italia. 

Nozze. ^ Gli auguri fervidissimi al so­
cio signor Mario Gramazio, il quale l'S 
corr. si è unito in matrimonio con la 
gentile signorina Maircolina Eossl. 

Culle. — AI socio signor Omero Nehel 
ed alla gentile sua eignora i nostri ral­
legramenti per la nascita della loro Carla. 

ESGURS|ONISMO| 
LOMBARDIA 

Il ranc io de l l 'A . L. P. E. 
A coronamento 'del vivo successo 

ottenuto dal 'SUO accantonamento 
socia'le la scOirsà. estate, VA.'L.iPM. 
di Milamo ha indetto, la sera del 24 
novembre scorso il suo <t rancio 
sociale,» nel ristorante Grotta Rea­
le, che ha 'Visto la parteci'p'azlone di 
ben 150 soci. Alla fine del simposio 
il presidente Enrico Berti Iha det­
to poche iparole per ricordare il ca­
rattere fam-igUoire tìell'lacclantonai* 
(mento ed il nostalgico ricordo che 
ancor domina chi vi ba pa,rteclpato 
e sollecitando dai soci la più effica­
ce propaiganda percbiè le fila dei gio­
vani alpeini (la nuova categoria 
istituita in seno all'A.(L.P.E.) albbla-
no ad aumentare notevolmente, rin-
•viigorendo con la loro linifa fresca 
e vitale ì quadri -del vecchio sodali­
zio escursiomistieo popolare. Ha ri­
cordato le benemerenze idei com'po-
nenti lo stato maggiore dell'Associa-
ziome, prinoilialmente il cassiere Ca­
stelli, il capom. (Rampinelll, la si­
gnora 2;anetti, efficace collaboratri­
ce- al buon svolgimento dell'accan­
tonamento, ecc. 

L'intima festa - ohe si lè evolta in 
mezEo all'allegria geneiraae, in un 
samo ambiente scarpone - si iè chiusa 
con un'asta di numerosi oggetti of­
ferti dai Soci. 

Sci Hlcbory, Persenico, ti- Bastoni in tonkino con " - Pantaloni panno imper-
po olimpionico, originale, rotelle . . . . * . . » 9i— meabillzzato .. ' . -. . » 19,50 
pesante, ottimo p e r d i - •"- acarpe per sci impermea- Camicie in flanella dì 
scesa, nostro prezzo re- bili ., : . . . . . . » 56,-
clame . . . . . . .. L. 105,— p^^j^u ^^^ grassa "Nor- ^ . ^ 

Sci popolari in frassino . vegesi . . . . .• . . .. 8 , - Giacche a vento imper 
sagomato completi di ^Fascette elastiche per 
attacchi . . . . . . » 60,— ' isciatari . . . . . . . » 3,50,Berretti sciatori 

lana . . . . . . . » 26,50 

lacche a vento imper­
meabili, . . . . . . » 52,50 

» 3,90 

Vasto assortimento Confezioni e Maglierie per Montagna! 
I l più grande assortimento di sci! 

A tutti i soci del Club Alpino, per accordi presi con' la Presidenza, accordiamo uno sconto speciale 
del 5 per cento sui prezzi dei nostri artìcoli sportivi. 

Gruppo Escursionisti Narciso - MI. 
lano. - A coronamento del corso pre­
sciistico tenuto in sede, si sono 
svo'lte a (Biandino i giorni 8 e 9 corr. 
le lezioni pratiche del maestro Ladi­
slao Gyurky. L'occasione di potar 
setguire le ieedoni in località così 
prossima a Milano Ihai irichiamatot 
urna vera. foHa di appassionati che 
purtroppo non fu possibile accon­
tentare che in min'ima parte. In so­
li due giorni 11 maestro ba saputo 
dare a tutti ì princi'piaintl un'ottima 
impostazione per quanto riguarda 
U frenaggio • e Ife' voltate e coi più 
esperti, nella bella discesa dalla Ca­
panna Grassi,, ha dimostrato quanto 
valga l'insegnamento della ' tecnica 
fatta da tm insegnante della pazien­
za e della co'^tanza di Gyurky. 

Il breve cùiso ha fatto meditare 
a tanti che se fin da principio si se­
guisse una scuola di un braivo mae­
stro 'Si risparanlerebbe molto tem­
po e si saprebbe cosa effettivamente 
sia « sciare ». 

Il Dopolavoro Credito Italiano di Mi­
lano ha effettuato a S. Ambrogio ulia 
gta sciistica a S. Aipollonia, sopra 
Ponte di Legno, durante la quale 
un gruppo 'di partecipanti ha effet­
tuato una lunga escursione sino al 
passo di 'Ga'via. Tempo ottimo., 

'Lo sci club Emanuele Filiberto di 
Milano pel 23-26 corrente una gita a 
Cortina d'AmpezSio, in treno, colla 
quòta dì L. 165 pei soci e L. 180 non 
sO'Ci (terza classe); e pel 23-24 corr. 
un''altra gita -a Monte Spinga (m.' 
1800) in autobus : quota L. 68. soci, 
L. 75 non soci. Per informazioni ed 
iscrizioni rivolgersi in sede, via 
Camperio, 14'. 

ARTICOLI da TENNIS g SOI 

V. MAZZARELLA 
ROMA - Via Flaminia, 51 

Telef. 35 -635 

Laboratorio specializzato per 

l'accordatura e riparazioni rac­

chette. 

Consegna anche in giornata 

lire mensili possono gnada-
gnare tutti dedicandosi pro­
prio domicilio ore libere In-
d^istria facile dilettevole. 
Scrivere: iVIanis, Pier luigi 
paiestrina^ j . Roma, Bimet 

tendo lire 2 spediamo franco campione 
lavoro da esegnire. 

sMiwÀx 
G. ANGHILERI ft FIGLI 

L E C C O - M I L A N O 
PIAZZA DUOMO, 18 - TELEF. 80-056 

Manifattura speciale in calzature 
Montagna • Caccia - Sci 
Campagna - Golf - Cit tà 

C a l z a t u r e p r o n t e e ata m i s u r a 

4m DEGLI 

/PORT/ 
r*iee-6oo 

Direttole responsabile: GASPARE PASINI 

Tipografia S. A. M. E. 
Wlano - Via Settata.. 22 

PER SCARPE MOITiOIA E SPORT USATE IL 

Gwo "EDERA, , 
In vend i ta presso I mig l ior i 

negozi spor t iv i 
MORONATi d! BIANCHI - MILANO 

Teletoiio-31-8S2.__ 

^ DI CARLO COLOMBO 
m*^ ancrta, n • I N T E R N O •'ffluuo 

; Ty ttofipetil ò|̂ 5 pò rt ; 

Con le ultime novità anche per lo scia­
tore più esigente. Reparto articoli di sta­

gione a prezzi ribassati 

IVI!LANO V. Tor ino 5 2 
Tel. 89 .482 

La Soc. An. 

R. GIAMPAOL! 
Roma - Piazza del Parlamenfo » Roma 

Vende esclusivamente articoli di marca: 
"OLIMPIONICO" 

^ / " ^ I originale della Soc . An. R. Persenico 
. V - ' V ^ I in legno • hickory primissima scelfa, 

solo legno- y al paio LUO 
On^flimP fin SC F̂ Giubbetto e pantaloni ' 
^ ^ " ^ • • l ^ l ^ ' C U Q v-i/V—l in panno bleu impermeabilizzato 

L90 perfetto 

CALZEROTTI 
in lana grassa norvegése con bordi colorati 

L. 6 . 

SCARPE 
"MUNARI,, 

originali 
fagliò interò^òffii^ttó esterno, 

foderate, lavorazione a mano 

Scioline originali 

L. 1,90 L. 2,50 

L.60 

Oslbye-Mix 
„ Medium 
„- Jordel i 
), Skarewox 

Ostbye-Skare 
„ Klister 

Dunzinger 
Sohm 

Klisterwox, Scionix 

Record 

Bratlie 

Succursali a Roccaraso ed al Terminil lo 

•^,^i 

l' 

'"j 

£o sciatore provetto 
£a sciatrice elegante 

vestono Costumi confezionati 
daila SARTORIA 

GIUSEPPE MERATI 
MILANO 

V i a D u r i n i , N . 2 5 
Telefono 71044 

da moltissimi anni specializzata 
in tutte le migliori Confezioni 

Sportive 

Sci e accessori di tutti ì tipi, di 
tutti i prezzi e delle più quotate 

marcile 

/ 

m 

• ^ . j * - • • - » 

S c a r p e S p e c i a l i p e r 

SCI e MONTAGNA 
pelli Anfibio garantite, 
fatte completamente a 
mano, prezzi eccezionali 
Uffici e vendita: • 

Calzaturi f ic io I tal iano 
V I A M O Z A R T , 1 

MILANO 
•, T e l e f o n o 7 0 - 6 2 8 

CREMA DI EMMENTHAL 

marca "GALLO„ 
S.A. ANGELO flI^RIGONI - CREMA 

CHIEDETELO AL VpSTRO FORNITORE 
E N E I R I F U G I A L P I N I 

, •'>.vŝ F':-:'jfe. 
• v S f h ^ h - : 


